
0

00

Index

t!1 bollettino 28 
del gruppo speleologico Imperiese e.a.I. 



0

00

~PROVINCIA 
~ DllMPERIA 

L'Amministrazione Provinciale di Imperia, sensibile alle problema· 
tiche naturalistiche ed alla valorizzazione del territorio, desidera 
promuovere, attraverso questa pubblicazione, l'attività scientifica 
ed esplorativa del Gruppo Speleologico Imperiese C.A.I. 



0

00

BOLLETTINO 
del Gruono Soeleologico Imoeriese CAI 

Anno XVII, n• 28, gennaio-giugno 1987 
M'IU,d,,dfliiM 

G. CALANDRI, L. RAMELLA - Il Sistema sotterraneo di Dahredj (Alge-
ria NE) 

S . LOPES - Algeria: carsismo e . •• nolizia 
G. CALANDRI - Il carsis- di Vissani (Boiro, Grecia Ntl) 
S. DELABY - Grotta delle Vene: oltre il 2• sifone (Alta Val Tanaro) 
G. CALANDRI - La mirabilite in una cavità del Il. Saccarello (Aloi 

Liguri, orovincia di Imoeria) 
G. CALANDRI, I. FERRO - L'uso del oerforatore a batterie BOSCH 
C. BONZANO - La fauna di cavità artificiali dell'Imoeriese 
G. CALANDRI - Indagine sulla didattica del carsismo nelle scuole 

medie 
L. RAMELLA - Bibliografia soeleologica del G.S.I. 1981,/1986 
M. MERCATI, L . , RAMELLA - Piil di là che di qua 
Notiziario 
Attività gennaio-giugno 1987 
Pubblicazioni ricevute • • • 

oagina 

2 
11 
22 
30 

32 
37 
43 

47 
52 
58 
60 
63 
68 

Redattore: Luigi Ramella. Grafica: Roberto Buccelli, Carlo Griooa. Collabo­
ratori: Cristina Buccelli, Gilberto Calandri. Disegni umoristici: Alessandro 
Menardi Noguera. Tecnico stamoa: Ugo Manici. Foto di cooertina (E. Ferro) 
Grotta dei Rugli (Alta Val Nervia, Buggio, IM). 

• • • 
Il contenuto degli articoli imoegna solamente singoli autori. 

• • • 



0

00

Il sistema sotterraneo di dahredJ 
<algerla n.e.> 

di Gilberto CALANDR I e Lu igi RAMELLA 

Resumé 

Le Djebel Nador (a lt. 737 m - Wilaya de Guelma, Algérie du NE) est un 
karst de colline, à déoressiones fermées, avec couverture végétale, dé­
veloooé dans des formations orincioalement à gyose du Trias . 
Le Gruooo Soeleologico lmoeriese CAI a exoloré une comolexe oercée hy­
drogéologique, avec morohologies syngénétiques et oaragénétiques, consti_ 
tuée en amont oar un engouffrement (dév. 424 m) et en aval oar un sec 
teur (qui aboutit sur l 'Oued Seybouse) déveloooé sur 1964 m et orofonii: 
dans l'ensamble 180 m (- 168, + 12). 
Le Réseau souterrain de Dahredj ou Ghar Kef est donc le nouveau record 
du monde de orofondeur oour les cavités s 'ouvrant dans le gyose. 

Introduzione 

Non capita tutti giorni 

scoprire grotte chilometriche, 

magari anche bel le, spaziose e 
soprattutto calde. 

Quasi sempre bisogna cer­

carle, individuarne l ' ingresso 
giocando con aliti d'aria che il 
più del le volte esistono soltanto 

nel la nostra fantasia; poi I' im-

mancabile disostruzione che 

spesso non porta a niente. ecc. 
Quel che ci è accaduto, in­

vece, nel corso del la spedizione 

"EL OUTAYA '87" è forse da coJ_ 
locarsi "ai confini della real­
tà11. 

Tranquillamente al volan te, 
durante una noiosa e banale 

tappa di tra sferimen to, poco è 
mancato ch e ci cadessimo den­

tro. Pari iamo naturalmente del-

1' ingresso i ntermedio al Si s t ema 

• • * 
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di Ghar Kef: immensa dolina di 
150 m di i:tiametro, profonda un 

centinaio di metri, contornata, 

su l lato Sud, dalla striscia di 
asfalto. 

Stridìo di gomme al limite 

del tamponamento e occhi trase­

colati! 
Con l'immarcescib ile musica 

dei Pink Floyd che ci raggiun­

geva su l fondo, non poca è st~ 

ta la sorpresa di vedervi scor­

rere un torrentello proveniente 

da una cavità che, attraversato 

l a dolina, si perdeva fra gros­
si blocchi di frana • . • 

11 resto è s toria di 2 gior­

ni di facili e divertent i espiar!!. 

zioni e di grandi traversate (3 

per l'esa ttezza), senza mai chi­
nare la schiena . 

Corde e piantaspit ovvia­

mente a riposo. 
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Un totale di 2,4 Km rileva­
ti di enormi ambienti per circa 
200 m di profondità ( i 3 seg­

menti) possono dare da soli la 
misura del la scoperta e del I 'en­
tusiasmo creatosi negli esplora­

tori (gli stessi abituati alle 
strettoie della "Via di Damasco" 
a Labassa). 

Fortuna? senza dubbio mol­
t issima. 

Probabi I mente questo impo­

n ente sistema sotterraneo è sfu~ 
gita al le precedenti spedizioni 
(e, tra francesi e belgi, sono 
s tati in molti che hanno bazzi­
cato nei dintorni di Costantine) 

semplicemente perchè mai nessu­
no è cap i tato lì proveniendo 

dal la Tuni s ia. 
E meno male. 

Certo è c he la " speleològia 
ve icolare" (ultima nata dopo 

quel I a "urbana") sta facendo 
proseliti ... 

• • • 
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SOUK-AHRAS 

• 

Inquadramento geografico e cl i-

~ 

11 Ojebel Nador {q. 737 m) 

è un insieme di arrotondati ri­
i ievi col I inari a superficie gro_! 

solanamente triangolare, a Sud 
di Bouchegouf (ex Ouvivier), 
compreso tra i due rami del I 'O~ 

ed Seybouse che si uniscono 
presso la cittadina. 

I rilievi di Nador (Wilaya 
di Guelma, Algeria NE), situa­

ti, ad una sessantina di Km 
dal confine tunisino, al limite 
dei Monti della Mejerda (Atlan­
te tunisino), fanno da collega­

mento con i Monti di Costanti­
ne. 

Il settore delle grotte di 
Nador è attraversato dal la str~ 

da nazionale n• 20 (tra Bouch~ 
gouf e Guelma) ; per i rilievi a 
Sud (solo in parte esplorati) 

es iste una serie di provinciali 
in gran parte asfaltate, fitta 
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la rete di strade interpoderal i 

sterrate spesso in cattive condi_ 

zioni (utile il fuoristrada). La 

zona presenta insediamenti agri_ 

colo-pastora I i, da grossi paesi 

a isolati gruppi di case. 

Data la vicinanza col Mar 

Mediterraneo (golfo di Annaba) 

da cui dista una cinquantina 

di chilometri, senza interruzioni 

di rilievi, il clima del Ojebel 

Nador è di ti po medi terra neo. 

Le precipitazioni per quanto a~ 
sai variabili di anno in anno 

(come in tutta la fascia costie-

ra mediterranea) 

mediamente tra 

sono comprese 

gli 800 ed i 

900 mm annui, concentrati nel 

periodo ottobre-apri le, di tipo 

essenzialmente piovoso. 
Inverni quindi umidi ma r.!:_ 

lativamente dolci, cui si con­

trappone una lunga s tagione e­

stiva calda e secca con forti 

insolazioni (spesso 10 ore per 

giorno). 

11 suolo solfatico-marnoso 

risulta favorevole al la vegeta­

zione determinando la dissoluzio 

ne di sai i e minerai i e la for-

mazione 

azotate. 

di soluzioni acquose 

La vegetazione risulta qui!! 

di assai svi I uppa ta coprendo 

con continuità il suolo: dove 

non è stata completamente can­

cel lata dalla prolungata az ione 

antropica si svi luppa la mac­

c hia mediterranea tipo oleo-len-

tisceto. Particolarmente diffusa 

sul le pendici s trapiomban t i sul­

lo Oued Seybouse è costi tu i ta 

da una ricca associazione ad 

arbusti, principalmente a Lenti­

sco , Cisti, Calycotome, Rosmari­

no, Mirto, ecc . 

Sulle ondulate pendici del 

Ojebel l a macchia è stata in 
gran parte estirpata per far po 

sto a col t ivaz ioni , cerea I i e se­

condariamente orticole , e a zone 

a pascolo (molto ricco in prim~ 

vera, favorito dal suhstrato 

marno-gessoso). Caratteristici 

sui bordi del le doline e dei 

grandi inghiottitoi (oltre alle 

siepature) grandi cespugli di 

Opuntia. 

Cenni geomorfologici 

L ' Algeria nord-orientale è 
geologicamente a ssa i complessa: 

attualmente preva le l' i potesi 

"alloctonista". Tutta la zona ri 

entra nel dominio orogenico-alp.!._ 

no . 

La sedimentazione gessoso­

marnosa che interessa i I Ojebel 

Nador risale al Keuper (Trias 

superiore): nel dominio atlasico 

una v asta zona laguno-mar i na 

determinò l'accumulo di potenti 

depositi in gran parte evapori!.!._ 

ci, d i cui è attualme.nte d iffic i ­
le ricostruire una successione 

stratigrafica in quanto gl i at­

tuai i affioramenti sono di orig i ­

ne tettonica (estrusioni) . 

Lungo l'atlante tuni sino e 

sahariano sono a 11 i nea te una se 

rie di strutture diapiriche, lu!! 
go gli assi degli anticlinali a 

direzione NE-SW, in cui a luo­

ghi, dalla copertura sedimenta­

ria mesozoico- terziaria, affiora 

i I Trias . 

11 Djebel Nador rappresenta 

il maggior affioramento diapiri­

co di Trias evapori t ico del con­

tinente africano (cfr. Carta Ge~ 

logica UNESCO, comunic . d i A. 

Menardi Noguera). 

Si trat ta di una successio­

ne di gesso, con in tercalaz ioni 

marnose e argi ll ose, potente al ­

c une cen tinai a di metri; l a tera.!._ 

mente è ricoperta da marne più 
o meno calcaree eoceniche e da 
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Sezione schematica tioica di diverse deoressioni-inghiottitoio del Djebel 
Nador. 

marne e sabbie mioceniche. 

La solubilità e l'erodibili­

tà del litotipo ha permesso una 

~apida asportazione della cope.!:_ 
tura ed una intensa azione di 

carsificazione. 
11 Ojebel Nador (in partiC,2 

lare i I settore nord-occidentale 

che è stato oggetto del le nostre 

ricerche) presenta generalmente 

un paesaggio a forme fortemente 

arrotondate, sul lato W e NW è 

caratterizzato da versanti mar­

catamente ace I ivi tagliati dal 

forte approfondimento del I 'Oued 

Seybouse (la risorgenza del Si­

stema di Ghar Kef si trova aie~ 

ne decine di metri al disopra 

del letto del lo "oued" a più 

energica eros ione) • 

La morfologia generale del 
Djebe l Nador a linee morbide e 

ondulate è un alternarsi di dol 

ci rilievi e dossi arrotondati e 

• • • 
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di depressioni chiuse, partico-
1 armen te svi I uppa te ne I settore 

occidentale, ricoperte dal la ve­

getazione. 11 manto vegetale re­

golarizza i marcati deflussi au­

tunnali-invernali, rallentando 

erosione e dissoluzione nei sett.2 
ri rilevati del lo Djebel, i pro­

cessi di approfondimento sono 

quindi concentrati principalmen­

te nel le depressioni contr i buen­

do a conservare i caratteri mo!:_ 

fologici del rilievo malgrado la 

marcata solubilità del litotipo. 

Le depressioni chiuse sono 

rappresentate da doline, uva le 

e picco! i polje. Le doline vari!!_ 
no da dimensioni decametriche a 

ettometriche, la forma da cioto­

la a imbuto. Le doline (o uva­

le) che hanno una spiccata fu!!_ 

zione di inghiottitoio (cioè con 

un so lco idrico ben marcato) S,2 
no di norma tipicamente asimme 
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triche con un versante di dre­

naggio a lieve pendenza ed il 

lato a valle subvertica l e carat­

terizzato spesso da processi cl~ 
s ti ci al disopra del l'inghiotti ­

to io . La genesi delle doline è 
legata principalmente alla di ss!?_ 
luzione del le banca te gessose 

da parte del le acque di ruscel­
lamento superficiale. Ampie con­

che doliniformi sono i n parte ~ 

cupa te da materiai i alluvionali 

marno-arg i I los i e tendono ad a.!. 

lagarsi nei periodi piovosi. Al­

cune grandi doline (e uva le), 
come quel! a che inter seca i I si -

stema principale di Ghar Kef, 
sono da considerarsi doline di 

crollo, per quanto favori te e 

ampliate dai processi di dissolu 

zione, ma la genesi è principa.!. 

mente da attribuirsi al col lasso 
di gallerie e vacui di tipo car­

sico. 
Picco I i polje sono present i 

specie nel lato occidentale del 

Ojebel Nador, a Nord 3 polje 
subparal lel i: i I più meridionale 

termina con un inghiottitoio e­

splorato per un centinaio di m!_ 

tri in forte discesa (non è sta­

to possibile, per mancanza di 
tempo, individuare la risorgen­

za si tuata sicuramente nel le fa­
lesie del versante occidentale). 

11 polje intermedio costituisce 
la principale area di assorbi­

mento del Sistema sotterraneo di 

Dahredj (o Ghar Kef) : I' i ngh io.!_ 

titoio del la val l ecola rappresen­

ta infatti il tratto a monte del 

sistema. 11 polje settentriona l e 

ali"menta con un ruscello il se­

condo inghiot titoio (situato sul 
bordo W) in cui confluiscono le 

acque del primo traforo idroge!?_ 

logico. 

Queste depressi on i con i I 

6 

fondo occupato da un materiale 

alluvionale scarsamente permea­
bile sono legate principalmente 

ai processi di dissoluzione: si 
possono assimilare a polje per 

i l loro fondo piano e suborizzo~ 

tale (talora parzialmente modif.!_ 
cato da fattori antropici) rac­

cordati ai dossi da versanti re­

lativamente ripidi. 

La corrosione marginale 

che mantiene brusco l'angolo di 
raccordo tra Il fondo della con­

ca ed i versanti è qui legata 
al la dissoluzione del le acque di 

ruscellamento lungo versanti . 

Le inondazioni paiono infatti I.!_ 
mitate e con un marginale ruolo 

genetico. 

Le esplorazioni 

La Ghar Kef è ovviamente 

conosciuta 

tanti del 

da sempre dag I i ab i-

1 uogo: oltre che nel-

l'ingresso a monte e al la gran­

de risorgenza, i locai i pare a2_ 

biano attraversato completamen­
te la parte intermedia. 

Questo tratto fu certamente 

usato come rifugio dai partigia­

ni durante la Guerra di L i bera­

zione: nei rami superiori sono 
s tate individuate frequenti tra!:_ 

ce di permanenza (giacigli, ca!: 

boni, ecc.). Comunque diversi 

tratti del sis tema furono uti I iz­

zat i dalla popolazione come rif~ 
gio e nascondiglio. Si racconta­

no confusamente storie di ucci­

sioni e sevizie d a l le due part i 
in lotta che ormai assumono i 

caratteri della leggenda. 

Certo è che loca I i e genda!: 
meria non gradiscono che s tra­

nieri entrino nel la grotta ed in 

generale "girino" per rilievi 

di Nador. Ques to è stato il pr i ~ 
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cipale ostacolo che ci ha impedì 

to (oltre ad una migliore docu:­

mentazione del sistema) di com­
pletare le ricerche specie nei 

settori sud-orientai i. 

La grotta, individuata nel­
la mattìnata del 17 aprile 1987, 

nel pomeriggio del giorno stesso 
è stata esplorata e rilevata da 
due squadre per uno sviluppo 

complessivo di I 700 m. 11 gior­

no dopo è stata esplorata e ri le 

vata la parte più a monte e 
completato il rilievo (rami doli­

na, affluente di destra) del si­

stema a vaÌle (oltre a raccoglie 

re una documentazione fotografi 
ca ed in videotape). Infine nel 

pomeriggio del 25 aprile è sta­
ta effettuata una seconda punta 

nel tratto a monte per riprese 

in videotape e foto; l'intervento 
della polizia cl ha Impedito di 
completare purtroppo la documen 

tazione del sistema. 

La notevole rapidità dell' 
esplorazione e delle operazioni 

topografiche si spiega con la I i 

nearità del sisteina in genere 
di ampie dimensioni e con la 
notevole motivazione e determina 

zione delle squadre di punta: 
gli ostacoli sono rappresentai i 
solo da alcune zone franose in:.. 

stabili (in cui tuttavia è stato 
poss ibile arrampicare per alcu­

ne decine di metri) e da qual­

che cunicolo a sezione ridotta 
(affluente di destra), mentre 

fango e acqua (temperatura 12° 
-13°C) non hanno mai causato 

particolari difficoltà. Solo un 

paio di voi te è stato necessario 
armare piccoli saltini, ma qual 

che masso provvidenziale ha e;i 
tato ogni pro blema. 

• • • 
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Dati speleometricl 

I I Sistema sotterraneo di 
Dahredj (dal nome del piccolo 

agglomerato situato nella zona 
centrale del complesso) o Ghar 

Kef si può dividere in due di-
stinti 

da un 
400 m 

segmenti ipogei separati 
tratto di polje di circa 

su asse ca. SSW-NNE. 

11 tratto a monte è lungo 
424 m (spaziale) con un punto 
basso a - 18 m. 

11 secondo tratto (a valle) 

ha uno sviluppo spaziale di 

2028 m per un dislivello di 180 
m (- 168, + 12), eh~ rappresen­

ta l'attuale "record" mondiale 

di profondità per le cavità sca­
vate nei gessi, 

Considerando invece, come 
quota in izlale, Il bordo del la 

enorme dol i na di Dahredj i I di­
si i vello sarebbe di 220 m. 

La posizione approssimata 

dell'ingresso inferiore (risorgen 
za) del sistema è la seguent~ 
Longitudine E da Greenwlch: 
7°40'30" Latitudine Nord: 

36°26'30". Quote (ingresso risor 
genza a valle: 100 m ca:I 
(bordo dolina di Dahredj: 320 
m ca.). 

Descrizione e cenni morfologici 

La parte a monte 

Ha un' andamen lo subor i zzon 
tale e mantiene dimensioni e ca­

ratteri morfologici uniformi: 

L'inghiottitolo è in corrisponden 

za di un'ampia caverna co;:;­
grandi depositi clastici collassa 

ti per processi gravitativi dov,:;­

ta all'azione erosiva del torre; 
te. Segue un'ampia regolare g;;-1 
leria con anse poco marcate ca:­

ratterizzata da una morfologia 
paragenetica in alto ( c anali di 
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RISORGENZA 
GHAR KEF OUED SEYBOUSE 

La deoressione ad Est del Sistema di Ghar Kef. La freccia indica l 'in­
ghiottitoio che va ad alimentare il ramo laterale destro terminale. 

voi ta, ecc.) e va dosa in basso. 

Ampi i depositi clastico-ciottolo­

si e sabbioso-argillitici, model­

lati ad anse dal torrente. 

la galleria suborizzonta le , 

nel primo tratto in direzione 

Nord, segue quindi un sistema 

di fratture a direz. NNW-SSE: 

s i accentuano i processi clastici 

c he nel l'ultimo tratto occupano 

gran parte dei vacui. l'uscita 

a va l l e è infatti possibile solo 

arrampicando per una decina di 

metri tra i massi . 

Dopo un percorso sul fondo 

del la depressione di ca. 400 m 

si raggiunge l'inghiottitoio del 

tratto a valle. 

la parte a val le 

Meno marcati crolli in 

questo inghiot t itoio anche per 

• • • 
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la maggiore forza erosiva del 

torrente che riceve i l principale 

apporto idrico dal polje ed in 

piena ha una notevole capacità 

di trasporto come test imonia to 

da disparati oggetti (ma anche 

grandi tronchi) incastrati in 

volta, a parecchi metri di altez 

za dal fondo. 

I p r imi 160 m di grotta s~ 

no praticamente orizzontai i costi_ 

tuiti da una grande galleria 

con morfologie di erosione-diss~ 

luzione, il soffitto è un canale 

di volta legato ad azioni anti­

grav itative con sezione ad arco 

e piana, le condizioni paragen~ 

tiche hanno determinato in alcu 

ni punti picco! i canali antigra­

vi tati vi a bulbo. Si notano an­

c he morfologie tipo marmit te in­

verse. Ampi depositi c iottolo­

si -sabbioso-s i l tosi, inci si ad an 
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se sovrapposte, che hanno favo­

rito allargamenti la tera I i, cen­

trifughi, del condotto. 

Si sbocca in una grande 

gal Ieri a-salone con imponenti 

processi di crollo. Risalendo 

sulla sinistra una ripida conoi­

de sabbiosa si raggiunge un s.!_ 
sterna di gallerie fossili, in 

gran parte di origine freatica, 

fortemente modificate da proces­

si di insenil i mento (clastesi, d! 

positi litochimici) che si sv ilue_ 

pano al di sopra della galleria 

inizia le sino a ritornare in 

prossimità del l'ingresso . 

In queste gallerie sono pr! 

senti concrezionamenti sia di 

cri stai I i s ia di s talattiti decime 

triche irregolari di gesso (non 

sono state effettuate analisi per 

verificare la presenza di al tre 

·minerai izzazioni) (*). 

11 salone è alto una venti­

na di metri e largo 15, a de­

stra, in alto, s i raggiunge un 

sistema di gal Ieri e che rappre­

senta la continuazione a valle 

del livell o freatico sopra cenn~ 

to (ampie morfologie antigravit~ 

tive). Anche in questo settore 

cristalli e s talattit i eccentriche 

di gesso. 

11 ramo principale, sempre 

percorso dal torrente, si svi lue. 

pa tra grandi accumuli clast i ci 

in direz. NW, quindi in direz. 

Nord riducendo le dimensioni 

(comunque sempre 5-6 m di lar­

ghezza). la genesi è dovuta a 

col lasso di gal Ieri e principal­

mente di tipo freatico. A tratt i 

si notano i resti di anse e ca­

nali di volta (a volta piana e 

arcuata) cancel l ati dai crolli e 

dal l'approfondimento erosivo. 

Dopo qualche centinaio di 

metri la _·gal Ieri a si stri nge 

( largh.ca. 3 m), tracce di riel!! 

pimenti in volta e soffitti anti­

gravitativi, intaccando ampi d! 
positi ciottolosi cementati da 

gesso e argilla (in alto un ra­

mo suborizzontale porta ad una 

uscita fossile). 

Si accentua I a pendenza e 

la gal Ieri a si trasforma in una 

stretta forra di erosione gravi­

tazionale model lata a meandro 

con anse molto strette (soffitto 

a canale di volta o a morfolo­

gia ad arco in riempimenti di 

conglomerati). 

Dopo una zona di crol I i si 

esce al l'esterno al fondo di una 

grande dolina ad imbuto, ma è 
possibile percorrere stretti cun.!_ 

col i sul l'acqua tra massi e roc­

cia sino al maestoso portale da 

cui i nizia l'ultima parte del s.!_ 

sterna. 
11 riempimento clastico nel-

1 'arco di ingresso è imponente 

e raggiunge a-lcune decine di 

metri di potenza: si scende con 

attenzione tra grandi blocchi p~ 

co assestati raggiungendo una 

gal Ieri a ampia una decina di 

metri sviluppata sempre in dir! 

zione Nord. 

le dimensioni si accentuano 

progressivamente con volte alte 

s ino ad una trentina di metri, 

specie i n corrispondenza a gra~ 

di saloni di crollo . Probabile 

l'orig ine per co l lasso di galle­

rie di erosione sovrapposte. le 

risalite sui grand i scivol i dei 

saloni non hanno dato adito a 

prosecuzioni di un certo interes 

se. 

• • • 
( *) Notata I a presenza di alcun i Rhinoloohus hiooosideros. 

9 



0

00

Il dato caratteris ti co di 

questo lunghissimo tratto è l'i_!!! 

ponenza del le dimensioni dei v~ 

cui e dei crolli che hanno in 

gran parte canee! l ato l e morfo­

logie di erosione-dissoluzione. 

Ampi (almeno a l cun i metri di p~ 

l enza) riempimenti ciottolosi­

sabbioso-argi 1 losi. 

Nell'ultima parte sono me­

glio conservate grandiose condo.!_ 

te a pieno carico, con tratti p~ 

ragenetici. 

Ad un centinaio di metri 

dalla risorgenza un affluente 

suborizzontale in riva destra è 
stato percorso per ca. 130 m: è 
uno stretto condotto meandrifor­

me con depositi ciottolosi-sabbi~ 

si modellati ad anse. Il soffitto 

è generalmente un canale d i voi 

ta antigravitativo ad arco (an­

che a più stadi). 

L'affluente proviene da un' 

ampia depressione a NNE del Si 

sterna di Dahredj. 

10 

La risorgenza del s i stema, 

che in pratica viene percorso 

seguendo i I corso del torrente, 

è un grande arco sopra lo Oued 

Seybouse, ancora in fase di ap­

profondimento eros ivo. 

• • • 
Senza voler trarre del le 

conclusioni da queste note de­

scritt ive, si può tuttavia nota­

re che il traforo idrogeologico 

dello Oued Seybouse (che taglia 

per quasi due chilometri il Dje­

bel Nador) costituisce una delle 

più belle cavità nei gessi. 

Rimane il rimpianto di non 

aver potuto, almeno per il mo­

mento, approfondire gli aspetti 

morfogenetici e mineralogici (e 

non solo quel I i). 

• • • 



0

00

SOTTERRANEO DI DAHREDJ 
GHAR KEF -.:9 '-' _...U 

DJEBEL NADOR, GUELMA, ALGERIA NE 

O 20 40 llO llO 100 200 m 

IRAZIONE E RILIEVO : G. S. IMPERIESE C A I 17-18·4-'87 

SVILUPPO SPAZIALE m 2482 ( 424 + 2028) 



0

00

o 

SISTEMA 

ESPLORI 

s 

LONGITUDINALE 

- ~-

~~ -, 
--~~---------- .. _ ___./ "----

~---- -- e fts ~ -=--



0

00

PIANTA 

·' _.., 

·-
D 

SEZ. LONGITUDIP 



0

00

o. -..... -- -.. -' 
........ 

...... 
-..,,,. ....... 

' \ ' 
} 

\ 
~~ 

._._,.,.,.. 
!· · 

/ - - _ _.,, 

--



0

00

--/"'"" 
---.... 

~ 

\ --- - ....... -"""' 
_.,,. ' "" J ______ / 

\ --- - - } 

~ 
_,...~ 

/ -- -· 



0

00

slm 
320 

-220 

I ---- / 



0

00

algeria: carsismo e . . . pollzla 

Diario e note informative sulla spedizione "EL OUTAYA '87" 

di Sebastiano LOPES 

Resumé 
Du 15 au 28 avril 1987 s 'est déroulée une exvédition du Gruooo Soe­

l eologico Imoeriese CAI dans les secteurs calcaires et évaoorithiques 
les moins connus du NE de l 'Algérie. 
Dans le diaoir de sel du Djebel Melah orès de El Outaya ont été ex­

olorés une douzaine de ouits (max. - 50 m) et une cavité subhorizon 
tale longue 140 m. 
Dans les hauts-olatea ux calcaires orès de Kenchela rDjebel Ajdel) 
ont été tooograohiées li cavités avec morohologies ohréatiques. 
Les vrincioales découvertes ont été effectuées dans les collines à 
gyose de Nador (Wilaya de Guelma) où a été exolorée une grande 
oercée hydrogéologique sur 2 Km de déveloooement oour 173 m de dé­
nivellation. 
Outre le journal de 1 'exvédition on donnent des indications logisti­
ques et d'organisation oour éventuelles exoédition en Algérie. 

La seconda spedizione del 

G.S. I . CAI in terra africana si 

è conclusa con ottimi risultali, 

nonostante le difficoltà amb ien­

tal i e la diffidenza da parte 

delle Autorità di Polizia algeri-

ne. 

L'obiettivo principale della . 

spedizione "EL OUTAYA '87", 

che ha avuto luogo dal 15 al 

28 aprile, era l'esplorazione 

delle grotte sviluppate nel mas­

s iccio sai ino del Djebel Melah 

(presso la loca I ità di El Outa­

ya) sul I i mite del la fascia de­

sertica sahariana. Problemi di 

servitù militari (la zona, di i!2_ 

teresse minerario , è sot to il C0!2_ 

trol lo del Mini s tero del l a Dife­

sa) hanno forzatamente I imitato 

l e ricerche che hanno comunque 

porta to al la scoperta di una d~ 

cina di grotte interamente sca -

* * * 

11 

vate nel salgemma, alcune di 

notevole interesse per la prese!2_ 

za di minerai izzazioni al itiche 

particolarmente rare. 

Nel massicc io calcareo del 

Djebel Ajdel presso Kenchel a 

(settori nord-orientali dei monti 

dell'Aurès), malgrado il ridot­

tissimo tempo a disposizione, s~ 

no state scoperte quattro cavità 

estremamente interessanti perchè 

rappresentano vari I ivel I i fossi­

li e semi attivi di grandi falde 

idriche: in due diramazioni 

l' esplorazione è stata bloccata 

da estesi laghi-sifone che in p~ 

riodi di siccità potrebbero dare 

adito a importanti prosecuzioni. 

L'exploit del la spedizione 

è però rappresentato da una e~ 

cez ionale scoperta nel le rocce 

gessose presso la città di Guel­

ma. Infatti è stato interamente 
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esplo.-ato e topog.-afato p e.- 2,5 
Km un g.-andioso t.-afo.-o id.-oge~ 

logico nel Djebel Nado.-, costitui 
to da t.-e segmenti sotte.-.-anei 

c he att.-ave.-sano da Sud a No.-d 
tutta l a montagna sfociando a 
picco sul I ' Dued Seybouse. 

L e ca.-atte.-istiche di questo 
sis tema ipogeo sono del tutto 
unic he pe.- zone a c l ima tempe­

.-ato e si avvicinano, come a­
spetto e dimens ioni, ai ca.-si 

del le fo.-este tl"opical i d e l Messi 
co e di Giava . 

11 dislivello tota l e del com 

plesso, denominato GHAR KEF, ~ 
di 173 m e costituisce il nuovo 
.-eco.-d mondiale di p.-ofondità 

pe.- l e g.-otte scavate nei gessi. 

Come s i è detto la spedizio 

ne è stata os tacolata dalla dif­
fidenza del le Auto.-ità alge.-ine 
e da a lcune insolite difficoltà 
ambientali: così ment.-e nelle zo 

n e dese.-t iche è stata .- iscont.-a­

t a un'elevata densità di sco.-pio 
ni mo.-tali, l'esplo.-azione di 
una g.-otta è stata le tte.-almente 

impedita dalla p.-esenza di cen­
tinaia di pipist.-elli che avvol­

gevano completamente gl i esplo­
l"ato.-i. 

In base alla nost.-a espe­
.-ienza abbiamo comunque consta 
tato che in Al gel"ia ma.-g i~ 
pe.- condu.-.-e I ibe.-amente una 

spedizione speleologica sono mo l 
to l"idotti e sa.-ebbe meglio ope-: 

.-a .-e con i I suppo.-to ufficiale 
di enti o associazioni alge.-ine 
(ammesso che vi s i .-iesca). 

11 diario del la spedizione 

Me.-coledì 15 ap.-ile 

Alle 10 ci.-ca pa.-tiamo da Ma.-si 
g l ia a bo.-do del t.-aghetto "Ha: 

b ib" di.-etto a Tunisi. La t.-a ­
ve.-sata è tl"anquilla . All'altez-

12 

za del l a Sa.-degna vediamo alla 

TV le ultime ba ttute di Italia­
I s l anda : 2-0. 

Giovedì 16 

A.-l"ivo al po.-to di Tuni si a lle 9. 
Sb.-igate .-apidamente le fo.-mal ità 
dogana I i, .-ecupe.-iamo i "p.-ofesso 

l"i" F.-anco e Gilbe.-to giunti i~ 
ae.-eo da Nizza. Rigo.-osamente in 

colonna le 4 vettu.-e e la moto 
di.-igono ve.-so la frontie.-a di 

Gha.-dimaou . In tarda serata , do 

RO aver lasciato alcuni "obolP' 
ai doganieri tunis ini ci sottopo­

niamo ai controlli degli algerini. 

Un improvviso guasto al la L ada 

Niva di Bob (risol to da Luciano 
e Renzo, la c u i abilità di mecca 
nici sarà molto utile durante la 

spediz ione) c i aveva bloccati pro 
prio nel tragitto tra la d ogan-;; 

tunisina e quella algerina,crean­

do una situazione k afk i ana. E' 
la prima del l e occas ioni in cui 
prevale l'ilarità generale: per­

chè - dice in quei giorni un sa~ 
gio (?) giornalista giapponese -

gli italiani r idono sempre e qu i n 
di sono stupidi • • • -

11 posto di frontiera a lgerino è 

lindo, quasi in s tile (pare sia 
stato costruito , insieme ad altri, 
da un'impresa i tali ana); le pra­
tiche sono laboriose ma non inso 

stenibil i ed in quanto ai contro! 
li ci aspettavamo mo lto peggi; . 

Un dogan iere prende in s impa tia 
Renzo (?! ) • 

E' buio quando possiamo ripa.-t i ­

re e non ci resta che accamparci 
nel primo u m i do sp iazzo lungo la 
strad aper Souk Arras. 

Ven erdì 17 

11 17 po.-ta bene, a lmeno al GS I. 

Questo è il g iorno della scoperta 
de lle grotte n e i gess i, l e grotte 

del record . Ma andiamo con ordì 
ne. 
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La giornata in effetti comincia 
piuttosto male quando, g i unti a 

Souk Arras, i I nostro program­

ma di dieta mediterranea viene 

compromesso dal prezzo dei po­
modori (al i mento base) che co­

stano l'equivalente di 6000 I ire 

al Kg. Incontriamo alcuni itali~ 

ni che lavorano a l la costruzione 

di una diga e ci confermano i 
prezzi da sbal lo. Noi ver amente 

dobbiamo spendere i 1000 d i n a­

r i del cambio obbli gatorio, ma 

il mi raggio del l' a rti gianato ar~ 
bo (che res terà solo un mirag­

gio) ci rende, per ora, pars im~ 

n iosi . 
Riprendiamo la s trada in d ire­
zione di Guelma e improvv isa­

mente una grande dolina ••• 

Fermati, facc iamo delle foto, 

- Diamo un'occhiata, 
Famm i vedere le carte geolog.!_ 

che, 

13 

... 
+ 

Si tratta di un affioramento 

evaporitico del Trias, 

- lo scendo a vedere, 

- Veniamo anche noi ••• 
11 fiuto dei segugi del GSI non 

si inganna: s i tratta di un a!!! 
biente interessante e ricco di 

potenziai ità . Una ricogn1z1one 

preliminare sul fondo del la dolJ.. 
na ci conferma che va le la pe­

na di esplorare queste grotte 

nei gessi. 
Sosta per un fruga le pranzo e 

p o i s i organizzano le squadre . 

A lessandro, Lu ig i "Bob" e Renzo 

vanno ad esplorare quel lo che 

sarà poi chiamato tratto a va l ­

le. Torn eranno a l buio, entusi~ 

st i (e con oltre un chilometro 

di rilievo ), dopo le otto di se­

ra: hanno compiuto una lunga 

traversata uscendo da un port~ 
l e a picco sull'Oued Seybouse 

degno d e l le mig l iori grotte mes -
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si cane. 
11 Ojebel Nador , così si chiama 
questa montagna di rocce gesso­

se, offre emozioni anche alle a.!_ 

tre due squadre del G.S.,.I. che 
esplorano il cosiddetto tratto a 

monte. Da 11 a dolina entra no Lu­

ci ano, Giampiero e Gilberto, 

mentre dal la parte opposta ri­

spet to alla strada Franco, Mar_!_ 

na e Seba si inoltrano attrave!:_ 

so un ingresso individuato e 
parzialmente esplorato in matti­

nata da Gabriele. Quest 'ultimo 
si dedica al l'esplorazione di un 

altro buco vicino. 
E si compie la traversata. Le 2 
squadre si incontrano tra grida 

entusiastiche e ognuno esce da.!_ 
la parte opposta rispetto a do­

ve era entrato. Una sigaretta, 

il rilievo, le foto: l'ambiente è 
grande e la traversata decisa­

mente facile (sono oltre 500 m). 

Ci accampiamo al margine della 

strada, sopra la dolina. C'è 
una torre che domina l'ambiente 

e la grotta (a detta dei locali) 

è chiamata GHAR KEF. 

Sabato 18 
Al mattino uomini e donne frem~ 

no per ripercorrere i I ramo a 

valle esplorato da Bob & Co. 
Anna, Luciano, Giampiero, Ros­

sella, Marina, Gilberto, Seba, 
Franco e Gabriele compiono una 

traversata intervallata da num~ 

rose soste fotografiche. GI i am­

bienti sono grandi, interessan­

ti, anche se non eccezionalmen­

te belli. All'usc ita c i attende 
una visione mistica con tanto 

verde, il fiume e persino la •.• 

ferrovia. L'entusiasmo dei primi 

esploratori è pienamente giustif_!.. 
cato. Il ritorno alle macchine 

avviene ali 'esterno sotto un so­

le deci samente africano. 

14 

Alessandro , Elida, Renzo e Mar_!_ 

sa non stan no con le mani in 
mano e si dedicano, nel tratto 

a mon te, al la realizzazione del 

videotape (regista e operatore 

Renzo). 
Più tardi Bob e Renzo esp lore­

ranno un a I tro tratto del I a gro.!_ 

ta, i l più a monte di tutti, già 

parzialmente visitato da Gabrie­

le il giorno prima. Il rilievo 

sarà poi effettuato, dopo cena, 

da Giampiero, Marina e Franco 

(ca . mezzo chilometro). 

Per la notte troviamo un posto 

tranquillo e isolato, v isto che 

siamo ormai saturi della curios_!.. 
tà di nuguli di bambini che 

non ci danno tregua (a propos_!.. 

to quello dei bambini è un tema 
dominante in Algeria: li vedi 

ovunque ed a qualsiasi ora, al 

trochè "e rese i ta zero"! l. 

Domenica 19 
E' Pasqua, dee id i amo di andare 
al ri s torante (la decisione è un 

po' sofferta e non tutti aderi­
scono) • Sarà comunque I a mi -

gli ore esperienza gastronomica 

della spedizione, infatti la tip_!_ 

ca trattoria algerina è verame~ 
te ai confini della realtà (i 

particolari li risparmiamo ••• ). 

Sazi, ci dirigiamo verso l'obi e.!_ 
tivo principale della spedizio­

ne: diapiri salini presso El 

Outaya (la grande piana). Una 

sosta per ammirare le gole di 

El Kantara e finalmente arrivi~ 

mo a destinazione. Ormai I 'am­

biente è quello tipico delle zone 

sub-desert i che . 

Ojebel Melah 

Individuato il 
(la montagna di 

sale) ci accampiamo, dopo "un' 

ampia e approfondita" discussi~ 
ne s ul luogo più adatto. 

• • • 
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Lunedì 20 
Decidiamo di dividerci in due 

squadre che opereranno sui ve~ 

santi opposti del la montagna. 

Del la s quadra da "sale fino" 

fanno parte Gilberto , Gabriele, 

Alessandro, Franco e Marisa ; 

quella da " sale grosso" è compE_ 

s t a d a Bob , Marina, Giampiero, 

Luciano, Seba, Renzo e Elida. 

L'appuntamento è, per la sera, 

vicino ad una miniera di sal­

gemma. Questa miniera sarà 

l'origine dei nos tri guai perchè 

il responsabile dell'imp i anto 

prima ci nega i I permesso di 

passare , poi sembra capire le 

nostre i ntenzioni speleologiche e 

ci autorizza ad esplorare, raccE_ 

mandandoci solo di non sconfin~ 

re nel l'area d i estrazione del 

minerale. Pensia mo di avercela 

fatta e con qualche trepidazione 

per l'appuntamento con la squ~ 

dra da "sale fino", ignara di 

queste peri p ez ie, in iziamo la 

battuta in un ambiente super 

arido crivella to di pozzi in cui 

bri li ano c ri sta li i di sa le. 

Proprio nel scendere uno di qu~ 

sti pozzi Giampiero incontra un 

serpente I oca I e, i I che smorza i 

nostri 

luoghi . 

entusiasmi per questi 

Tornati alle vetture Anna e Ros 

sella c i annunciano c h e è arri­

v ata la Gendarmeria (l'equi v a­

lente dei Carabinieri) e che, dE_ 

po a ver sequestrato i loro pas­

saporti, c i ha con vocati a B i­

skr a per chiarire l a nostra po­

s 1z1one. Nel frattempo a rri vano 

anche Gilberto e compagni (che 

hanno comunque esp l orato alcu­

ne cavità) e tutti insieme andi~ 

mo alla Direzione della miniera. 

I n effetti s iamo s tati scambiati 

per ficcanas i e siccome le risor 

se minerarie sono sotto il con-

15 

trollo del Ministero della Difesa 

il dirigente con il quale aveva­

mo parlato (per altro sempre 

molto gentile) ha pensato bene 

di avvertire la Gendarmeria. 

A Biskra ci vorrà tutta I 'este­

nuante dialettica di Gilberto 

per sp iegare che non siamo ve­

nuti ad indagare sulle possibi ­

lità minerarie del! 'Algeria. 

Alla fine veniamo congedati con 

la promessa, da parte nostra, 

di abbandonare la provincia di 

Biskra. 

Addio grotte nel sa le ••• tanto 

l'ambiente era ostile .(disse la 

volpe, i n una famosa favola!). 

Ci accampiamo lungo la strada: 

tutto sommato non siamo troppo 

affranti ,abbiamo avuto I 'éxploit 

nei gessi e c i attendono il de­

serto ed altre esplorazioni in 

massicci calcarei. 

Martedì 20 
La giornata inizia con la Pan­

da di Rossella che fa le bizze. 

Sono le puntine - sentenziano i 

soliti Luciano e Renzo - e la 

provvidenziale limetta da un­

ghie di Marta risolve la s itua­

zione. 

Abbiamo passato la notte vicino 

a Bi skra e ora ci avventuriamo 

nell'Aurès. Sosta per il pranzo 

ad Arris, "amena" loca I ità a 

1200 m di quota ••• fa proprio 

fresco come a Viozene di questa 

stagione. 

Poi finalmente arriviamo al miti 

co ba l cone di Timgad (antico i!:!. 
sediamento romano, naturalmen­

te), tanto decantato sul le gui­

de. E' un bel pos to ma, com­

pless ivamente, i I giro nel I' Au­

r ès si rivela, dal punto di vi­

s ta paesaggistico, una grossa 

delus ione. 

Comunque a Timgad i turisti so 
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no attesi e soliti venditori 

propongono tappeti di varie mi­

sure (tutti con i disegni rigor~ 

samente ugual i) e oggettini fin­

to artigianato berbero. Riuscia­

mo anche a fare dei baratti e 

scopriamo che super-alcolici 

sono una preziosa e ambita me.!: 

ce di scambio (ah, saperlo!) . 

Torniamo a Biskra attraverso la 

strada che passa da Menaa, in 
modo da compiere un anello. 

Anche la R4 di Seba ha noie al 

l'impianto di raffreddamento e 

al la fine si decide di scaricar­

la del l'oneroso portapacchi ... 

Una strada particolarmente bru.!_ 

ta ci dissuade dal l'esplorare 

un altro diapiro sai ino. 

Al li.mite della luce troviamo un 

posto per accamparci che si ri­

velerà prodigo di scorpioni. 

Una caccia notturna permette di 

individuarne ben tre che vengo­
no fotografati e filmati, a nche 

16 

se non sembrano proprio gradi­

re le nostre attenzioni. Nessuno 

dormirà fuori dalla tenda sulla 

sabbia •• • 

Mercoledì 22 

E' il giorno del grande deserto 

e in una lunga maratona auto­

mobi I istica su una striscia di 

asfalto, spesso coperta di sab­

bia, raggiungiamo Touggourt -

punto più meridionale della SP.!:_ 

dizione, e poi El Oued. 

Ci permettiamo un pranzo in un 

albergo per occidentali. ,L' igie­

ne è decisamente maggiore, ma 

il servizio è scadente e suscita 
le feroci proteste di Gilberto 

che compi la un poema sul libro 

dei reclami. 

11 souk (mercato) ci delude pr~ 

fondamente: mentre Bob si cime!! 

ta nell'acquisto di un completo 

da "vero turi sta arabo", agi i 

altri non restano che chincagli.!:_ 

rie o i soliti tappeti. 

Tornando a Nord (verso nuove 

grotte), alla disperata ricerca 
di vino, Gilberto (insieme a Se­

ba e Gabriele) si imbatte in un 

albergo molto equivoco. Gli 

amici lo devono trascinare via 

a forza! 

Siamo a Guermar e poco distan­

te ci si accampa in pieno dese.!: 

to vicino ad un vero e proprio 

miraggio: l'acqua è tanta (ma­

gia del ie falde idriche) e sgor­

ga da una grossa tubatura. B~ 

gno per tutti •• • ed era ora! 

Giovedì 23 

Tappa di trasferimento verso 
Kenchela. Ci rimarrà sempre i_!!! 

pressa la sosta per i I pranzo a 

Zeribet El Oued dove un volent.!:_ 

roso ragazzo, che forse non ha 

mai visto 14 clienti tutti assie­

me, s i da disperatamente da fa 
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re in un locale soprannominato 

"la moschea", con foto dei Bea­
tles al la parete e, appunto, 

sciami di mosche su tutto il pe!. 

corso. 
Dalla strada abbiamo il tempo 

di dare un'occhiata ai monti di 
Nemetcha e poi arriviamo a de­

stinazione. 
Una cena a base di spiedini di 

carne avariata conclude la gio!. 

nata. 

Venerdì 24 
11 Djebel Ajdel è vicino a Ken­

chela e le esplorazioni iniziano 
nella prima mattinata. 

Finalmente calcare! 
La Ghar F renga I , i I cui i ngres­

so si apre poco sopra una sor­

gente carsica, termina dopo un 

centinaio di metri su un lago­

sifone, oltre il quale In periodi 
siccitosi ci sono sicuramente 

possibi I ità di prosecuzioni. 
Terminata questa prima esplor!_ 

zione Bob, Seba e un arabo mo~ 
tano si dirigono, con la Lada 
Niva, verso una grotta che sa­
premo chiamarsi Ghar Djemrl. 

Grazie alle indicazioni del no­

stro passeggero tagli amo attra­
verso i campi e ci impantania­

mo miseramente nel fango. Mo­
menti di disperazione (solo I 'a­

rabo conserva una calma seraf.!.. 
ca), poi ci vengono in aiuto le 

provvidenziali piastre da sab­

bia prestateci da R. Giuntoli, 
speleologo pisano, con esperien­
za di traversata ' sahariana sino 

a Tamanrasset. 
Riusciamo comunque a sfuggire 
al pantano e raggiungiamo un 

villaggio di · gente strana e mo.!_ 

to sospettosa. Vicino è la grot­
ta: non ci resta che tornare 

con una squadra agguerrita. 

Infatt i dopo un paio d'ore ci ri 

17 

presentiamo al completo e inizia 

mo ad addentrarci seguiti da al 

cuni loca I I. 
E' la disfatta totale. Centinala 

di pipistrelli cl circondano, cl 
impediscono quasi di respirare: 

Dario Argento non potrebbe chi; 
dere di meglio. Una veloce fuga 

ci evita danni maggiori. 
Però non cl perdiamo d'animo e 

le esplorazioni continuano nel 

Djebel Cenntgouma dove scopria­
mo al tre due bel le grotte sopra 

la sorgente di Klssa. 

La sera torniamo a Kenchela do 

ve ci attende il solito menù 

Sabato 25 
La spedizione volge ormai al 
termine e decidiamo di tornare 

alla Ghar Kef,. l'ormai mitica 

grotta nel gessi, per perfezlon!. 

re i I serv lzlo fotografico ed i I 

videotape. 
Dirigiamo a Nord e lungo la 

via ci salutano Giampiero, Ros­
sella, Luciano e Anna che ci 

precederanno a Tunisi. 

Arriviamo a destinazione nel PE. 
meriggio e solo Gabriele rimane 

di guardia al le macchine: tutti 
gli altri entrano nel tratto a 

monte del la grotta. Foto e ripr; 

se ci portano via poco più di 2 
ore, ma all'uscita ci attende 

una brutta sorpresa: sono arri­
vati tre agenti di polizia in 

borghese che, dopo aver fatto 
molte domande, ci hanno convo­

cato al vicino commissariato di 

Bouchegouf sequestrando i I pas­
saporto di Gabriele. 

Passiamo il resto della serata a 

fare congetture su ciò che ci a.!_ 
tenderà il giorno dopo, piutto­
sto mogi anche per i I tempo che 

dovremo necessariamente perdere 

(addio ad altre eventuali esplo­

razioni nella zona). 
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Domen ica 26 
La mattina alle 8 ci presentia­
mo un po' trepidanti al commis­

sariato di Bouchegouf. Ci fanno 

accomodare in una "sala d'atte­
sa" e procurano sedie per tutti: 

brutto segno, significa che la 
faccenda andrà per le lunghe. 

Una parete del I a stanza è tape~ 

zata con le foto di gente morta 

ammazzata, di ricercati e di 
persone scomparse, insomma si 
tratta proprio di un ambiente 

rl lassante. Due porte aperte 

(guai a eh I uderne una) creano 

una corrente d'aria gelida ... 
Noi comunque, al la faccia dei 

giapponesi c he non approvano , 

continuiamo a ridere, infatti 

c 'è p1u di un lato comico in 
questa si tuazione: le nostre re~ 
zioni quando c i chiamano per 

una sp ec ie di interrogatorio, 

l'ambientino "niente male", gli 

sforzi t i t a nic i del Ramella per 

18 

spiegare che abbi amo esp I ora to 
solamente una grotta (al la fine 

consegniamo anche uno schizzo 

del rilievo ... ). 
Cosa abbiamo mai comb inato? 

I poi iziotti, gent i I i ma sospett~ 
si, compilano su ognuno di noi 

una scheda circostanziata con 

nome, cognome, professione, co­
lore dei c apelli e degli occhi, 

rei igione, ecc.: 

foto segna I et i ca. 

manca solo la 

- Avete trovato cadaveri? ch i e­

dono a Bob, 
- No! per carità: ve lo avrem­

mo detto subito, 
- Sapete - i nca l za il commissa­

rio - da ques te parti c'è st~ 

ta la guerra di liberazione e 

tant i massacri ••• 
Poi Luciano ricorderà che in un 
rametto l a terale vi erano delle 

p ietre accatastate, quas i quale~ 
no l e avesse messe di propos i-

to ••• 
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Ci permettono una SOS ta per j I 
pranzo che si rivela una espe­

r ienza tragica. Decisamente Ve­
ronell i non approverebbe la qu.!!_ 

I i tà del servizio. 
Al le 15 ci congedano, distesi e 

sorridenti: 

- Se tornate, sarete i benvenu-

ti! 
Probab i I men te non sapremo ma i 

qual'è il mistero della Ghar 

Kef, certo è che sarà dura per 
altri speleologi visitare la cav.!_ 
tà nei gessi più profonda del 

mondo. 
11 tempo stringe, visto che do­
mani dovremo ripartire da Tun.!_ 

si, ma è indispensabile una so­
sta a Souk Arras per spendere 
i non pochi dinari avanzati. La 

patria di Sant'Agostino ha co­
munque perso i suoi antichi fa­

sti e ci aggiriamo come ossessi 
per acquistare, pur di spende­
re, gli oggetti più assurdi e di 

rara bruttezza. 
Questa operazione ci porta via 
p1u tempo del previsto e arri­

viamo al la frontiera tra Algeria 
e Tunisia solo nel tardo pome­

riggio. I control I i non sono mo.!_ 
to severi e si I imitano ad una 

veloce occhiata a tutti i baga­

gli. Il solito "amico" di Renzo 
ci tratta con molta cordialità. 

Anche alla dogana tunisina i 

controlli sono rapidi e sembra 
che la preoccupazione maggiore 
s ia l'eventuale importazione di 

datteri algerini (che, dicono i 
tunisini, hanno "la malattia"! l. 

Lunedì 27 
Raggiungiamo Tunisi alle prime 

luci dell'alba dopo un tragitto 
notturno in cui la stanchezza si 

è fatta sentire. Qual siasi gua­
s to o imprevi s to potrebbe farc i 

perdere il traghetto, ma arrivia 

mo per tempo e Renzo può accom 

pagnare i "proff." Franco e Gil 
berto al I 'aeroporto (torneranno 
in Italia un giorno prima per 

dispensare il sapere alle giova­

ni generazioni ••• ) • 

Le peripezie, però, non sono a~ 

cora finite e ormai in fila e si. 
curi di un imbarco tranquillo, 
veniamo letteralmente sommersi 

dai partecipanti ad un rallye 
tipo Parigi-Dakar. E' i I del i rio 

più totale: motocicllsti, fuori­
strada, camions (uno di questi, 

francese, urterà intenzionalmen­
te la Lada di Bob) creano una 

bolgia infernale ••• 
Nel casino non riusciamo a pre~ 
dere contatto con Anna, Luciano 

e Rosse I I a con i qua I i avevamo 

appuntamento al l'imbarco. Una 

volta tutti a bordo ci saranno 
inevitabilmente delle polemiche 

e solo a mente fredda prevarrà 
di nuovo lo spirito di amicizia. 

Martedì 28 
Sbarchiamo in mattinata al por­

to di Marsiglla e riprendiamo 
la strada di casa . Una breve 

sosta ad un autogrill per rias­

saporare la "delizia" di un ha!!! 
burger con patatine e poi a lm 
peri a con l'occhio già rivolto 

all'attività sulle Alpi Liguri 

( I egg i La bassa) • 

• • • 
Hanno partecipato al la spedizio­

ne "EL OUTAYA '87": Marisa 

Braccesi, Rossella Cabula, Ga­
briele e Gilberto Calandri , Gia!!! 

piero Carri eri, Marina Gismon­
di, Sebastiano Lopes , Anna Ma~ 
sa, Alessandro Menardi, Franco 

Monti, Renzo Pas tor, Luigi Ra­

!""ella, Elida Rebaudo e Luciano 

Sasso. 

• • • 
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Alcune note di carattere logistico 

Formalità di frontiera: attualmente oer entrare in Algeria con oassaoorto 
italiano non è necessario alcun visto: trattandosi di un oaese arabo sul 
oassaoorto non ci devono essere visti di Israele. Le formalità doganali 
sono soesso lunghe e comolicate ed è comunque usuale una attenta isoe­
zione del bagaglio. Su un aooosito modulo vanno indicate con orecisione 
(onde e.vitare contestazioni all'uscita dal Paese) le attrezzature fotogra­
fiche, gli aooarecchi radio o elettronici, gli oggetti di valore e gli 
eventuali oezzi di ricambio delle vetture. E' rigorosamente vietato intro­
durre qualsiasi tioo di aooarecchio rice-trasmittente. 

Norme valutarie: è obbligatorio il cambio di 1. 000 Dinari algerini (circa 
]00. 000 lire). Il dinaro è una moneta fortemente gonfiata risoetto al 
suo reale ootere d'acquisto e ne consegue che tutti i orezzi in Algeria 
risultano elevati, soorattutto al confronto della vicina Tunisia . Esiste 
un fiorente mercato nero del cambio, fortemente osteggiato dal Governo: 
all'ingresso bisognerebbe dichiarare tutta la valuta al seguito e conser­
vare, durante tutta la oermanenza in Algeria, le ricevute dei cambi ef­
fettuati, oena il sequestro di eventuale "valuta irregolare". Può infatti 
caoitare di essere fermati dalla Polizia oer un conteggio molto oreciso 
di tutto il denaro disoonibile, algerino e non. 

Assicurazione oer l'auto: la carta verde internazionale non ha alcuna 
validità in Algeria: occorre sottoscrivere un'assicurazione temooranea. 

Patente: non è richiesta la oatente internazionale, anche se ouò essere 
consigliabile. 

Benzina: la suoer, non semore reoeribile e comunque di qualità scaden­
te, costa ].20 dinari al litro (ca. 900 l ire). 

Stato delle strade: lungo 1 1 itinerario della soedizione e in ogni caso in 
tutto il Nord del Paese le strade sono asfaltate. Attenzione alle numero­
sissime buche. 

Le carte: la solita MICHELIN 172 ( Algérie-Tunisie) in scala 1: 1. 000. 000 
resta la migliore tra le carte stradali in commercio. Carte tooografiche 
i n scala 1:500.000 e 1:200.000 sono custodite oresso il Centro di Docu­
mentazione dell'Istituto Universitario di Architettura di Venezia: alcune 
di esse ci sono state gentilmente fornite in fotocooia dal orof. Santacro­
ce. 

Le guide: GUIDE DU SAHARA, in ediz. italiana: Sahara, guida del deser­
to, Ediz. Futuro. Raooresenta un 'ooera fondamentale. Molto ben fatta la 
oarte sui consigli aratici, descrive solo oer sommi caoi le località del-
1 'itinerario della soedizione che si è svolta a Nord del Sahara. ALGERIA 
Paolo Santacroce, Ed. Cluo, Milano. Molto dettagliata, si differenzia dal 
le solite guide turistiche oer il taglio culturale molto serio. 

Nel corso della soedizione, considerando le taooe di tras ferimento Tuni·· 
si-frontiera a lgerina e ritorno, sono stati oercors i 2.330 Km. 

20 
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il carsismo di vissani 
(epiro, grecla nw) 

di GI lberto CALANDRI 

Summary 
The Kutsokrano eastern slooe oresents a monoclina] structure formed by 
Senonian and Eocene limestones of the middle Ionie zone. 
Morohologically it forms a convex slooe controlled by structural condi­
tions; the karst, oartly hidden by herbaceous and arborea] cover, is 
constituted by dolina-shaoed subsidences not very deeo, in the lower 
oart "Rundkarren 11 alternate to '!terra rossa"; the hyoogean moroholo­
gies are mainly aven wells (f.e. Tryoa Peristeria: - 53 m) in stage of 
aging (calciti e and cl a stie deoosits, etc.). 

11 carsismo dei settori car­

bonatici più settentrionali del I' 

Epiro, al confine con l'Albania, 

è stato sinora scarsamente stu­

diato ed esplòrato: si tratta in 

generale di settori carsici di 

bassa montagna a I inee arroto~ 

date con prevalenti morfologie a 

depressioni chiuse che meritere~ 

bero una maggi ore attenzione 

da parte degli speleologi . 
In particolare sulla catena 

del Kutsokrano ( m 1324 - prose­
cuzione settentrionale del Kassi­

diaris), allungata longitudinal­

mente tra le va l late del Gormos 
(ad Est) e del Drin (ad Ovest), 

mancavano sinora indicazioni 
morfologiche e speleologiche. 

Ne I corso de 11 a spedizione 

"PINDOS '84" del Gruppo Speleo­

logico Imperiese CAI abbiamo e.!_ 

fettuato osservazioni e ricerche 

preliminari nel settore centrale 

del Kutsokrano, tra paesi di 
Dhe lvinaki e Vissani. In questa 

nota vengono r iportati i dati ri 
guardanti il versante orientale 

che scende a Vissani. 

• • • 

... ... ... 
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CENNI GEOLOGICI 

Da un punto di vista strut 
turale I 'Epiro fa parte del dom.!_ 

nio ellenico esterno (da Est zo­

na del Pindo, zona del Gavro­

vo, zona ionica, zona prepug!i~ 
se). 11 settore Kassidiaris-Kuts_2 

krano rientra nella zona ionica 
media. 

La zona ionica dal Trias 

all'Eocene ha costituito un sol­
co accidentato di alti fondi in 

cui si sono deposita te potenti 
serie a prevalenza carbonati­

che. La successione sedimenta­
ria mesozoica, dal Trias sup. 

al Cretacico inf . , supera ampi~ 

mente i 1000 m di potenza con 

dolomie e calcari a facies spes­

so marcatamente si I Ieee. Nel pe­

riodo cretacico-eocenico (che 

magg iorrnente interessa i I ver­
sante d i Vissani) la sedimenta­

zione è stata prevalentemente di 

tipo pelagico. 

11 versante di Vissani pre­

senta globalmente un assetto m_2 
noci inale, debolmente a frana­

poggio, con pendenze tra i 10° 
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P 20° cd imme r sinnr oriP.n tcilP. 
N .. 11., J)ilrlf' più elevnta dc]_ 

l a dors ale arriorano i ca l<ari 
mas,. icc i a resti di Rudiste, al ­
lernilti a c;il c ilri pelagiti dd 

Sf-noniano 5 UP.: potenze super' i,!! 

ri .ii 50 m. In basso i Cillcnri 

<..retitc.ei sono r npPrt i dc. c all-a ri 

a microb r P.C<e e ~ suhlito~ra fi r i 

fossìl i r .. ri (raun .. .,<f Alveol ine, 
Nummulit i, Dyscocicline , P.Cc. ) 
del I ' E()(.enr inr . - medio, po le nl i 
d a 50 n 100 m. 

Il ,.,r llore Ira Vi ss<rni e 
Oraiokos lro (dove s i csa1irisce 
i I ver~nntp) e\ unil depr~ss ionc 

nPi c«lcari r.oc:<~ni c. i, c.olma ta tJij 
a lluv ion i plei~ tocrnich'", prt?Vù ­

lenlf·mPnlc ~ i licrc- L' li trrrél ro~ 

s a, d e ri va l a dal la deca lc iric a -

7.ÌonP dei massicc i CA icar ei . 

Il CARS ISMO 
11 p ae,,oqq io del vcr s a nl<! 

oricnlt1l c de l Kul sokr·u no prr snn -

• • • 
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ta linee morbide, arrotondate 
(pari i col ;1rmen te su I dos so di 
cri nale) con regolare pendenza. 

I calcari con modesti affiorarne!! 
ti a "karrc n" sono ricoperti da 
cotica erbos o, degradata dal P!_ 
scolo, e d a irregolare bosco a 
quercia , a .?on e mis to n c:arpi ­
no, arbusti, ecc. 

Morfologicamente è un ver­

s ante con vesso di tipo struttur!_ 
le, come indica la corrisponde!! 
za del I a pendenza del vers ante 
con que lla dc!J I i s tra I i ca lcn­
re i. 

Alla morfologia regolare, ,, 

versanlc convesso, ha contrihu.!_ 
lo la c arsif icazione s uperficiale 

sotto copertura vege tale, come 
pare d imos tra to anche dall ' al>­
bondanza di "Rundkarren" nei 
s ettori a più bassa quota (può 
aver influ i to a n c he una cer· ta 
s tabi I ità del I ivel lo di base , in 
parte c ollegato ai c alcnri cli Vi 
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COLONNA STRATIGRAFICA DEL KUTSOKRANO 
(da I.G.M.E. modif.J 

~G-C 

-..-=..=;...::p~ M 

o o 

Fl: Flysch ad arenarie micacee e marne sil­
tose (Eocene suD. - Aquitaniano). E: cale~ 
ri sublitografici e calcari a microbrec<:e f P~ 
]eocene - Eocene suD.). S: calcari massicci 
a microbrecce con frammenti di Rudiste del 
Senoniano suD. G-C: calcari di Vigla, cal­
cari a Dlacchette a letti di silice (Titonico­
Senoniano inf.). N: scisti a Posidonie 
(Lias suD. - Malm). L: calcari massicci 
del Siniais e del Pantokrator (Lias inf. -me­
dio). 

gla). 

11 versante è caratterizzato 
da thalwegs poco approfonditi 

(specie nella parte alta) per il 

forte assorbimento disperso dov!:!_ 

to al carsismo, alternati a dos­
si bombati; a quote più basse, 

in corrispondenza dei solch i di 

incisione dei ruscel I i, sono pre­

senti depositi alluvionali recen­

ti, che indicano fasi di erosio­
ne, legati a periodi più piovosi 

rispetto al cl ima odierno. At­

tualmente l'evoluzione superfi­

ciale e ipogea risulta attenua­

ta . 

Nei calcari del Senoniano 

le morfologie carsiche sono pri_!! 

cipalmente rappresentate da va.!_ 

loncelli chiusi e depressioni po­

co marcate ad uvale, in genere 

allungate lungo gli assi dei 
thalwegs e corrispondenti alle 

principali I inee di fratture. 

Si tratta di morfologie mol­

to svasate, talora irregolari 

(r:nasch erate spesso dal la veget~ 

zione) ma con significativa fun­

zione idrovora. 

Nel set t ore più elevato e di 

dorsale modesti sono gli affior~ 

menti rocciosi: s t rati e bancale 

* * * 
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del Senoniano sono scarsamente 

intaccati dalla corrosione chimi 

ca: i karren risultano embrion~ 

I i con morfologie di dettaglio 

scarse, irregolari, a creste, le­

gate agli apporti nivo-pluviali 

(rare le forme di cripto-corrosi~ 

ne). 
GI i affioramenti sono ri le.va 

ti rispetto al la superficie erba-

cea-boscata circostante per la 

minor azione del la dissoluzione 

carsica. 
Nei calcari eocenici sono 

accentuate le morfologie a Run~ 

karren alternate a depositi di 

terra rossa, che indica I' impor­

tanza della dissoluzione carsi­

ca, almeno alle quote meno ele­

vate, nel le fasi calde del Qua­
ternario. 

In generale è un carso a 

modellamento pluvio-nivale qua­

ternario. L' incarsimento ipogeo, 
condizionato negativamente dal­

la tettonica di compressione, è 
I ega to a 11 'assorbimento di sperso 

lungo la rete di litoclasi verti ­

ca li che favorisce la genesi per 

corrosione di cavità di tipo fu·­

so idal e (come indicano i pozzi 

esplorati). Mancano inghiottitoi 
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CARTA GEOLOGICA DEL M. KUTSOKRANO (da l . F. P. modif. ) 
1: deoositi alluvionali e coni di deiezione quaternari. 2 : marne e cale~ 

ri arenacei del Burdigaliano (Miocene) . ] : Flysch in differenziato (Eoce­
ne-Oligocene) . IJ : Calcari eocenici. 5: Cal cari a microbrecce del Seno­
niano s uo . 6: Calcari di Vigla (Titonico-Senoniano inf.). 7 : Calcari 
del Siniais e del Pantokrator (Lias inf. -medio). 8: Brecce triassiche. 
9: Fag lie . 10: sovrascorrimenti. 11 : cavità verticali. 

25 
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SEZIONE GEOMORFOLOGICA SCHEMATICA DEL SETTORE DI VISSANI 
2: camoi solcati. 5: morfologie nivo-oluviali a doline, uvale, ecc. 
6 : cavità verticali (scala raddoooiata). 7: cooertura arborea. 8: ore 

cioitazioni. 9: sorgente. 12-13: calcari massicci e stratificati. 
C: Cretaceo suo. e: Eocene. 

e cavità di erosione . 

In profondità la carsifica­

zione risu lta probabi l mente ral­

lentata (o bloccata), come veri­

ficato in altre zone della Gre­

cia occiden ta le, dai calcari a 

placchette selciferi. 

11 drenaggio idrico ipogeo, 

condizionato dalla stratificazio­

ne della serie più carsificabile 

e del substrato a calcari stra­

terel lati, è indirizzato verso il 

pianoro alluvionale tra Vissani 

e Oraiokas tro nel la cui falda 

dovrebbero confluire la massima 

parte del le acque carsiche: in 

questo settore esistono sorgenti 

e deflussi idrici, alcuni di tro.e_ 

po pieno (come il pianoro a 

Nord di Vi ssani che le osc ill a­

zioni del la falda trasformano in 

inverno in una zona paludosa). 

L 'es utore princ.ipale è l a sorge~ 

te Giava (tra l'altro la tradi-

* * * 

26 

zione popolare narra, motivo ri 

corrente in tutto il bacino del 

Mediterraneo, di un gatto cadu­

to nella Trypa Peristeri e poi 

uscito dalla Sorgente Giava di­

s tante qualche chilometro). 

LE CAVITA' 

Trypa Kulia 

Prov.: Joannina; Com. : Vissan i; 

Locai.: versante orientale del 

M. Kutsokrano. Carta 1 :50.000 

DOLIANA. Long . : 20° 30'44" 

Latitudine N: 

pross.). Cl.: 860 

Di s livello: 17 

43°57 '34" ( ap­

ca . 

m. Lunghezza 
planimetrica: 8 m Lungh. spa-
zia l e: 20 m Svi I. pian.: 15 m 
Svi I. spaz.: 28 m Rilievo: G. 
Calandri - I . Ferro (27 . 7. 1984) 

Si può considerare una ca­

vi tà r elit to mod ifica ta e seziona 
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ta dal l'evoluzione del la superf.!._ 

cie carsica, in parte boscata 
(quercus, carpino), in parte a 

campo solcato scarsamente evol~ 

to, negli strati suborizzontal i 

del Senoniano. 
Si . apre in corrispondenza 

di una depressione irregolare 

di pochi metri, occupata da cl!:!_ 
stici decimetrici irregolari. La 

cavità, impostata su diaclasi 

NNE-SSW, è costituita da 2 poz­
zetti subparalleli (il più profo~ 
do di 17 m) con ampi depositi 

litogenetici fossili. Il fondo è 
ostruito. 

Trypa Alonifuki 

Joannina, Vissani, vers. orien­

tale M. Kutsokrano. Carta 
1 :50.000 DOLIANA. Longitudine: 

20°30'34" · - Lat.: 43°57'04" 
(appross.). Cl.: 905 ca. 
Oisl.: - 39 m Lungh. pian.: 6 
m , Lungh. spaz.: 41 m Rii.: 

G. Cal andri-1. Ferro ( 27. 7. 1984) 

Si apre sul bordo di un 

dosso (contornato dal la bosca­

glia a quercus). costituito da 
strati decimetrici (calcari del 

Senoniano) con embroniali forme 

di corrosione. 

Piccolo ingresso subrettan­
golare, al di sotto di uno stra­

to, che da accesso ad una fes­

sura verticale che si al larga 

progressivamente con un pozzo 
a fuso. La sezione è ellittica 
(dimens ioni max 9x 5 m), al lun­

gata lungo il piano della frat­

tura. La forma del vacuo è nel 
complesso regolare con un piccE_ 

lo terrazzo a 18, quindi si 

st ringe progressivamente sino a 
- 39 s u un riempimento di c la­

s ti c i irregolari. 
Morfologicamente si può av-

28 

v icinare ad un "fusoide di ero­

s ione inver sa", impostato su 
frattura verticale N340°, legato 

a processi chimioclastici, e se­

condariamente graviclasti<.i, de­

terminato dal le acque di perco­
lazione lungo il piano della li­

toclasi. L'apertura all'esterno 
è relativamente recente per evo­

luzione antigravitativa. Cavità 
in fase di insenilimento con de­

positi calcitici sulle pareti. 

Trypa Peristerla 

(Pozzo dei Colombi). Joannina, 

Vissani, vers. orientale del M. 
Kutsokrano. Carta 1 :50.000 

DOLIANA. Longit.: 20°30'02" 
Latit.: 43°57'03" (appross.). 

Quota: 1015 ca. Oisl .: - 53 m 
Lungh. pian. : 36 m , Lungh. 

spaz.: 66 m. Rii.: G. Calandri 
-1. Ferro (27.7.1984) 

E' situata sul margine di 
una i rregol_are depressione , con 

bosco a quercus, allineata con 
la pendenza del versante ( incl.!._ 

nazione strati metrici 20°, im­

mersione orientale). 

L'ampio ingresso subcircol!:!_ 

re (circondato da alberi di ca!: 
pino) è legato a processi di 

crollo: da accesso ad un vacuo 

subverticale con ampi deposi ti 
di guano (princ ipalmente di co­

lombi selvatic i, da cui il nome 
della cavità). Quindi uno scivE_ 

lo (su roccia: calcari massicci 
del Senoniano) fortemente incli­

nato, a - 35/- 40, porta s u un 
ripido accumulo di clastici irr~ 

gol ari instabili a prevalenza d~ 

cimetrici, probabilmente molto 

potente, che scende s ino ad una 
sa letta a 53 (sormontata da 

un camino ostru i to dalle con cre­
z ioni) os truendo comp leta mente 



0

00

i I vacuo , a parte fessure di scen­

denti impraticabili (qualche pos­

s ib i lità di disos truzione). 

E' una cav ità in fase di in 

seni I i mento; la genesi, come per 
le altre cavità, sembra legata a 
processi di corros i one del le 

acque percolanti lungo le litocl~ 

si e l e fessure di interstrato. 

Tuttav i a non è mancata una cer­
ta funzione di inghiottitoio (pro­

babilmente i n fasi relativamente 
recenti, legate al drenaggio del-

1 a val I eco la) ev I dente nel I a par!!_ 

te versante del pozzo iniziale 
che presenta nette morfologie di 

erosione per ruscellamento. 
11 grande vacuo si può con­

siderare originato (per processi 

di corrosione-crollo "antigrav i ta­

t iv i") dalla coalescenza di vacui 
fusoidali. Le pareti e le vòlte s~ 
no occupate da grandi depositi 

calcitici, talora con imponenti 

formazioni stalattitiche (potenze 
anche metriche) in gran parte 
fossili. 

• • • 
In conclusione, malgrado i 

caratteri non sempre favorevoli 

del cars i smo, il settore di Vissa-

Blbl lografla essenziale 

ni presenta i nteresse s ia di s tu ­
dio sia esplorativo (ricordiamo 

ad es. di un pozzo, .Trypa Loza­

ri, che non abbiamo avuto tempo 
di individuare; una cavità c i è 
stata segnalata presso la chiesa 

di Oraiokastro). 
Una part icol a re attenzion e 

meriterebbe l' idrologia carsica, 

assai poco conosciuta: oltre ai 

drenaggi su i v ersanti occidenta li 

(es. sorgente di Aghia Paraskevì 
sopra Dhelvinakl) , rilevanti de­
flussi idrici interessano le de­

pressioni colmate (con bacini la­
custri più o meno temporanei) di 
L i mni e Tseravinas · (che drena­

no, rispettivamente, il settore m!!_ 
ridionale del Kutsokrano e il ri­
i levo di Ronltsa). 

Ma anche altri aspetti margi_ 
nall, come un ricco folklore, so­
no degni di nota: ad esempio Il 

lago di Limni è creduto un vulc!!_ 

no; si narra anche di un vi I I ag­
gio sparito perchè completamente 

sommerso dal lago, ed ancora 09_ 
gl molti credono che sia abitato 

da mostri. 

• • • 

BOUSQUET B., 1976 - La Grèce occidentale. lnterprétatlon ~logique de 

l'Eplre, de l'Acarnanie et des lles ionlennes. Libralrle H. Cham­
pion, Paris : l-585 

B.P . , 1971 - Geologlcal results of petroleum exploratlon In Western Gree­

ce. l.G.M.E . , Athens : l-171 

CALANDRI G., 1984 - Geologia e carsismo della Grecia occidentale. in "Ri 

cerche sul carsismo della Grecia occidentale", lmperia:32-39 

CALANDRI G., 1984 - Spedizione "P1NOOS '84" (Grecia). Bollettino de l 
G.S. Imperiese CAI, XIV (23) : 14- 20 

CALANDRI G., 1986 - Sintesi del carsl di media ed alta quota della Gre­

cia occidentale. Atti 9° Congr. lnt . Espel., Barcelona, 1: 181-185 
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grotta 
sifone 

delle vene: oltre il 20 
(atta val tanaro, cn) 

di Serge DELABY 

Resumé 

La Grotte des Vene (1550 m s .n.m.) oermet d ' arriver sur un imoortant 
collecteur qui dr a ine les eaux du Massif karstique du Mongioie-Brignola. 
Déveloooant olus de trois kilomètres de galeries horizontales, l a grotte 
oossède quatre siohons. 
Le oremier est évi té oar une série d'étroitures. Le second (30 m, - 6) 
franchi en 1967 oar le G.S. Piemontese CAI-UGET et aboutit aorès 800 m 
de collecteur (estimation GSPJ au troisième siohon. Un oeu en retrai t de 
ce dernier oart une galerie fossile schunte le troisième siohon (e xolora­
tions mars '87) , mais raoidement un quatrième siohon bloque la orogres­
sion dans le collecteur. A sui vre donc ••. 
En 1986 le CSARI de Bruxelles lève la tooograohie entre le S2 et le SJ, 
soit 600 mètres de galeries . 

11 torrente del la Grotta del­
le Vene (q . 1550 m) drena le 

acque del massi ccio cars ico Mon­
gioie-Brlgnola (bacino di assorb.!. 
mento 12 Km2 ca.). La risa I l ta 

del col lettore, Iniziata con i I s~ 

peramento del 1° sifone (1954) 
tram i te un condottino fossile, ve­

niva proseguita solo nel 1967, 
sempre ad opera del GSP CAI, 

forzando i l 2° s i fone (30 m , - 6). 
Oltre la grotta proseguiva 

con un'ampia ·· gal le r ì a percors a 

dal torrente, inframezzata· da a_!!! 

bient i di crollo, sino ad un 3° 
sifone i l cui mass imo avanzamen­
to e;a s inora di 120 m. I Torine 

s i segna lavano uno sviluppo tra 

i due si foni di c i r c a 800 m; ma!!_ 
c ava p er ò l i rilievo. 

Ne l 1986, dop o un lungo 
oblìo , i b e lg i de llo C.S . A.R . I. 

d i Bruxe lles r i l evano i l t r a tto 
tra 2° e 3° s ifone per un tota l e 
di 600 metr i, ten tan do nuovame!! 

te di forzare il 3° sifone. 

Infine, nel marzo 1987 , vie­
ne esplora ta una galleria fossi l e 

(che permette di scavalcare il 3° 

• • • 

30 

s i fone) sino sul bordo di un 4° 
sifone per Il momento non ancora 

tentato. 
Anche se lentamente quindi 

la storia esplorativa della ~ 
del le Vene va avanti: certo la 

"Via dei Gruppetti" è ancora di­
stante. 

GRO'!°TA DILU 
c--..1 -

.., ........ C.CANU.0- -· ~ ... ....,. .... 

PIANTA 
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la mirabilite in una cavita' 
del m. saccarello 
(alpi liguri, prov. imperia) 

di Gilberto CALANDRI 

Riassunto 
L'autore segnala la oresenza di cristallizzazioni di Mirabilite (NaSO 4• 
10H

2
0J (successivamente trasformate in Thenardite: Na,.P01/ in una 01cc~ 

la cavità oarzialmente artificiale nel Flysch a blocc'iii calcareo-marnosi 
sul versante meridionale del M. Saccarello in alta Valle Argentina. 
Vengono inoltre forniti dati descrittivi e genetici ed i risultati delle 
analisi mineralogiche. Inoltre si segnala la oresenza di cristallizzazioni 
di gesso. 

Summary 
Author inform about the oresence of Mirabilite (NaSOJ,) crystals (succes­
sively transformed in Thenardite: Na/Ot/ into a littlé cave of the marly 
Flysch of Uooer Eocene. 
There is following a descriotion with genetic and mineralogical observa­
tions. 

Per quanto la presenza di 

mirabilite (solfalo decaidralo di 

sodio) in grotta sia conosciuta 

da lungo tempo (basti ricordare 

che gli indian.i di America per­
correvano 3 Km nella Sall Cave, 

Kentucky, per procurarsela), s~ 
no tuttavia limitale le segnala­

zioni del minerale e del la lhe­

nardite (Na2S04) in cavità na­

turali o artificiali in rocce cal 

caree: alcune grolle americane, 
specie nel Kentucky (BENINGTON 

1959, HILL 1986, WHITE 1962, 
1970), ed europee, la grolla 

Tausoara in Romania (MOTIU et 
al. 1977), la Garma Ciega in 

Spagna (GRODZICKI 1978). 
In Italia mirabilite e the­

nard i te sono state individuate 

in cav ità pseudocars iche ne lle 

argille scagliose d e ll'Appennino 

Emilia no (BERTOLANI 1962, ALI ­

ETTI 1959H*). 

* * * 
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Nel flysch calcareo-arena­
ceo ad Elminlhoidl (Cretaceo 

sup.) della Valle Argentina 

(Prov. Imperia) abbiamo descril 

lo (CALANDRI-AMELIO 1982~ 
1986), in una gal Ieri a artifici§!_ 

le a q. 280 m ca., mineralizza­

zioni di mirabilite e lhenardite. 
In ques la nota segna I i amo 

il rinvenimento di questi miner~ 

li anche in una cavità, parzia.!. 

mente artificiale, nel Flysch 

ca lcareo-arg i li oso su i versanti 
meridionali del le Alpi Liguri. 

IL CUNICOLO DELLA GALLERIA 

DI COLLARDENTE 

Nel periodo prebel I ico du­

rante la costruzione di una ga.!. 
leria per la rotabile militare 

Colle Garezzo-Collardente, su l 

ver sante meridionale del M. Sac 

c arello (spartiacque delle Alpi 
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Liguri) erano stati intercettati 

lateralmente, nelle sequenze fil_ 

scioidi, piccoli vacui, poi fori!:_ 

mente modificati dalla costruzio 
ne di cunicoli e da successivi 
processi franosi. 

Attualmente sul lato setten-

trionale della galleria, una 
trentina di 

occidentale, 

di una zona 

metri dal l'ingresso 
in corrispondenza 

di crollo, tuttora 
in evoluzione, si 
cunicolo artificiale 

accede ad un 
di 6 m che 

piccola nic-termina in una 

chia ('°'). 

Sia nel vacuo iniziale (su..!_ 
le pareti e sui c lastici), s ia 

lungo ed al termine del cunico­

lo sono state individuate polve­
ri grigio-biancastre che faceva­

no d a suppor to a cristallizzazi~ 

ni millimetriche e submillimetri­

che bianco-trasparenti costituite 
da mirabilite e thenardite. lnol 

tre lungo le pareti è stata not~ 
ta la presenza di cri stai I izzazi~ 
ni di gesso (CaS0

4
•2H

2
0) sotto 

forma di croste e d1 cristalli 

aciculari. 

Le temperature rilevate I' 

11 ottobre 1986 (data di prelev~ 
mento dei campioni) variavano 

da 9,3°C della cavernetta inizi~ 

le ai 9°C della nicchia termina­
le. 

Le precipitazioni medie an­

nue nel settore si aggirano in­
torno ai 1400 mm, prevalente­

mente nel periodo autunno-prim~ 

vera, con marcata incidenza de..!_ 
le precipitazioni nevose. 

Al disopra della galleria è 

('°') Comune: Triora. Fraz ione: Verdeggia. Località: Galleria di Collar­

dente. Tav. I .G.M. 1 :25.000 MENDATICA 91 11 SO. Quota : 1555 m 
Coordinate geograf iche : Longitudine (W da M. Mario) 4°44'20" 
Latitudine 44°03'05". 

• • • • 
33 
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Camoo di s tabilità della mirabi 
lite e della thenardite in re/a-
zione a temoeratura 
(da HILL e FORTI 
olifJ. 

e umidità 
1986, sem-

• • • 
presente una magra copertura 

erbosa, tipo prateria alpina, 

con radi Pinus silvestris. 

La cavità si sv iluppa in 

una sequenza di ca lcari marno­

si e marnosc isti , in s trati a p~ 

lenze da centimetriche a decim!. 

triche, a giaciture suborizzont~ 

I i. La serie carbona! ica fa pa!:_ 

te del cosiddetto "Fl ysch a blo~ 

chi", databile all'Eocene su pe-

rioret 
mente 

legato 

falda 

c he rappresenta probabi..!_ 

un episodio sedi mentario 

a lla trans lazione della 

del Fl ysch ad Elmintoidi 

sul complesso sedimen tari o autoc 

tono. 

LE CRISTALLIZZAZIONI DI MIRA­

BILI TE E THENARDITE 

L e minera i i zzazioni di solfa 

., 

34 

to di sod io si presen tano come 

eff l orescenze bi;inco-sericee, con 

cri sta li i aghiformi aciculari e 
fibros i di diversi millimetr i os­

servabi li a occhio nudo. 

A l m i croscopio campioni 

(in parte al terat i dal l a perma­

nenza a temp er ature più e leva­
te) sono risultati costituiti da 

cristalli aciculari e filamentosi 

di mirabilite ( lunghezza da al­

cune decine di micron a 5-7 mm 

larghezza di pochi micron, 

10- 20), in genere ad abito pri­

smatico allungato secondo l'asse 

Z. Sui cri stai I i sono state os­

servate figure d i corrosione. 
Molti cristalli aghiformi ri­

su l lavano fortemente deformati, 

contorti, filamentosi e con altre 

alterazioni, indicanti il proces­

so d i disidratazione a thenard i ­

te, poi confermato dalle analisi 

mineralogiche. 

Ricordiamo che la mirabi li­

te (Na
2
so • 10H

2
0)(durezza 1,5-

2, peso s~ecifico 1 , 49), che cr..!_ 

sta li izza nella classe monocl i na 

prismatica, tende facilmente, 

per variazioni t ermoigrometriche 

//\ //\~A __ __....._ 

~:i- PIANTA e:,- o 
CUNICOLO DELLA GALLERIA 

DI COLLARDENTE 
RIL . G. CALANDRI G s I x-·ee 
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Diffrattometrìa eseguita con il 
ticatodo Cu Ka) di cri stalli di 
oiani reticolari misurate in X. 

metodo delle oolveri Debye-Scherrer ( an­
thenardite. In ordinate le distanze tra i 

In ascisse i valori angolari (2.f) . 

(cfr. diag r a mma), a disidratar­

si in thenardite (Na
2
so

4
), min~ 

raie che appartiene a lla classe 

bipiramidale rombica (durezza 

2,5- 3, peso specifico 2,664). 
La genesi del la mirabilite 

del cunicolo di Collardente sem-
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(*) Ricordiamo comunque che deoositi di mirabilite e thenardite oos­

sono essere relativamente frequenti in altri litotioi non carbona­
tici. Ad es. In Italia nei gessi messiniani del Bolognese è stata 
segnalata la oresenza di abbondanti cristallizzazioni di mirabili 
te nella Grotta del Farneto (SCAGLIONI A., 1965 - La Grotta d;i 
Farneto (Prov. di Bologna ) . Morfologia e genesi. Atti IX Congr. 
Naz .Soel. (1963), 2 :87-93), nella Grotta di fianco a lla Chiesa di 
Gaibola (G.S. EMILIANO, 1972 - Studio della Grotta di fia n co al­
l a Ch iesa di Gaibola (24 E) nei gessi delle colline bolognesi. 
Rass.Soel.It.,24 (2) :103-149) e nella Grotta Gortani fBERTOLANI 
M., ROSSI A. , 1972 - La Grotta Michele Gortani (]1 E ) nei gessi 
di Zola Predosa, Bologna. Atti VII Conv. Soel. Emilia-Romagna, 
1971 :206-245). 
Anche nei tubi in lave basaltiche è stata segn alata la oresenza 
di cristallizzazioni di solfati di sodio: in Italia in una cavità 
lavica dell'Etna (H!LL C.A ., FORTI P., 1986), in America citia­
mo i lavori di LINDSLEY N., 1966 - Lava ca ves. Texas Caver, 11 
(7- 8):86 e di HILL C.A. , 1980 - Mineralogy of Pisgah la va tubes 
Cave Res. Found. Ann . Reot. , 22: 10. 
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l'uso del perforatore 
a batterle ''bosch" 

di Gilberto CALANDRI e Innocenzo FERRO 

Abstract 

The new BOSCH GBH 24V cordless rotary hammer technical characteristics , 
its oossible aoolications and its relative enormous advantages in soeleo­

logical activity are analysed. The use of new not autooiercing oieces is 

mentioned. In oarticular ar e listed the rules of oiercing maintenance 
and is examined, alter a two y ears use, the corrisoondence of the tool 
to the ambient characteristics of high mountain caves . 

Che il perforatore portatile 

a batterie BOSCH GBH 24V sia 

l'attr ezzo rivoluzionario (noi I' 

abbiamo ribattezzato "l'arma 

vincente") destinato a produrre 

i·n spel eologia un sa lto di qual_!_ 

tà c h e può essere paragonato a.!_ 

l'introduzione delle tecniche per 

sola corda (dopo un paio d'an­

ni di esperienze e dopo essere 

stato presentato, spec ie in que-

IEZ. A-8 

~ 
PUN TA 

* * * 
sti ultimi mesi, al composito a~ 

biente speleologico nostrano) ci 

pare ormai che tutti ne s i ano 

con vint i. 

Già sin d'ora c i sembra 

che i I BOSCH GBH 24V stia deter 

minando questo " sal to" non solo 

tecnico ma anche ps icologico n~ 
gli speleologi. 

Se il BOSCH è fondamentale 

per armi in abiss i , disostruzio-

GBH 24 V 

Il oerforato­
re oor tat J/e 
a ba t ter ia 
BOSCH GBH 
24V (ingra'2 
d i te le ca­

ratteristiche 
della ounta 
d i oer fora ­
zione) . 

o 611 213 o .. 
GBH 24 VR 
o 611 213 1 . . 
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ni (specie in grotte di s tanti 

dalle rotabili), operazioni di 

soccorso, di venta del tutto indi_ 

spensab i le per quanto riguarda 

le arrampicate in artificiale: 

non solo in certi gruppi, ma a 

riun ioni e congressi speleo logici 

quando si programma e magari 

si favoleggia di arrampicate (o 

... quel camino , quella fines tra 

.•• ) s i sot t intende ormai che 

"sarà fatta" con il BOSCH . E 

non è certo un c ambiamento di 

costume dettato dal la "moda" vi_ 

sto c he i I perforatore a batter i e 

può permettere di ri sa I ire cami­

n i di 40 m anche in un paio 

d'ore, quando prima erano ne­

cessarie diverse u sci t e e con 

ben altri "stress" e fatiche. 

Dat i tecnic i 

Pe rfo r a tore portatile a bat­

teri e BOSCH GBH 24V: p o t enza 

a ssorb ita 270 W; potenza res a 

180 W ; accumulatore: tensione 

nominale 24V, corr ente nom i n ale 

13A; Numero dei colp i : 3000 

min; potenza del co lpo : l J ca . 

ve locità a pieno c a r ico : 650 g/ 

mi n; invers ione de l se n so d i ro 
taz ion e ; a ttacco u tens ile : p orta­

punte SOS plus . 

18 

• .• * 
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Aooa!"er ,.hio 

di rit:arica 
raoida OOSCH 
f15J; a ccu­
mulatore ( 1 ~ ) ; 

lamoé1c/a indi 
cante la ca­
rica in corso 
(16) . 

Attrezzo compatto, l eggero 

(peso 2,5 Kg) , o ttimamt?nle ma­

novrabile con una sola mano, 

permette di eseguire fod in r~ 

eia di diametro da 4 a 14 mm. 

La batteria, del Peso di 1 

Kg ca., è al nichel-cadimi o 20x 

1,2 V. Per diversi impiieghi ri-

sulta molto funzionai~ usare 

(con semplici adattament i) 2 

bat t erie accoppiate. 11 Perforai!! 

re viene fornito unitamente ad 

un apparecchio d i carica rapi­

da , che consente (allacc:: iato al­

la normale rete da 220V ) lari­

carica del l 'accumulatore i n ca. 

2 ore. 

11 p erfor a tore e i nuovi chiodi 

11 perforatore portat i l e de~ 

I a BOSCH ha permesso Cl i speri­

mentare e di proporre l'uso di 

nuovi chiodi SPIT- FIX ( impossi­

bile o scon s igliabili ad usarsi 

c o n tecn ich e "manual i '' per la 

difficoltà di eseguire u n foro 

ben calibrato) che risul~ano as­

sai funzionai i ed economi c i (co­

s to c a . la me t à dei tradi z ionali 

SPI T - ROC) e sembrano of frir~ 

b uoni marg ini di s icure~za. 

Ab biamo preso in ccins ider ! 

z i on e d ivers i tip i d i rnsselli 
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Cedi 
c..ie 
Cedict 
Cade·Nr 

Profondeur mini de perçage 
Minimum depth of hole 
Profondlta'mlnl di foratura 

6 -10 5601 
~!~~t_ ·. BohJ!~!:itl!!.f~ - . 
~ 

& 6-20 5602 
6-50 5603 

8-10 5610 
8 - 25 5611 
8 - 50 5650 
8-90 5651 

10-10 5615 

li!&i' 
IK1' 

E? i'-· 
E? ì' 
...... _..... . I 

o 

8 
Tasselli SPIT-FIX 

10-25 5616 
Di' 
-==~----110 

oresi in conside 
razione oer le 
nostre orove . 

10-45 5652 ._~- - -~ . 

(chiodi non autoperforanti) ma, 

per i I momento, le prove sono 

state principalmente effettuate 

su tasselli SPIT-FIX diametro 6, 
8 e 10 mm (ricordiamo che i 

tradizionali SPIT-ROC autoperfo­

ranti diametro esterno 12 mm 
hanno in realtà un diametro ut.!._ 

le di 8 mm) . La nostra "speri­

mentaz ione" è s tata i n centrata 
soprattutto sugli SPIT-FIX dia­

metro 8 mm . 

L' interesse a sperimentare 

i nuovi tasselli è risultato evi­

dente sin dal le prime prove: i I 
tempo medio per effettuare con 

i I BOSCH i I foro per g I i SPI T -

ROC è di 24-25 secondi , per g I i 

SP IT-FIX diametro 8 mm il tem­

po med i o di perforazione scende 

a 14-15 secondi (poco meno per 

gli SPIT- F I X diametro 6 mm). 

Mediamente s u I itotipi calcarei 

è poss i bile , con la carica d i 

un accumulatore di serie , effet­
tuare una quindicina di fori 

per gli SPIT-ROC e da 22 a 30 

fori (a seconda del tipo di cal ­

c a r e) per tasselli SPI T- FIX 

d i ametro 8 mm . I v antaggi nel -
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l'esplorazione di un grande 

abisso o in una lunga risa li ta 

i n artificia le sono ovvi i. 

Per valutare carichi di 
rottura nel le si tuazion i di "uso 

speleologico" è stato costruito 
un mart inetto idraulico traspor­

tab i I e che ha permesso di effet­

t u are prove di rottura in grotta 
ed ali 'esterno in different i con­

dizioni di posa in opera. I ca ­

richi di rottur a medi sono risu.!._ 
tati: SP I T-FIX Ili 6 mm 900- 950 

Kgp, 121 8 mm 1300-1400 Kgp, 

Ili 10 mm 2000 Kgp, SPIT-ROC 

Ili es terno 12 mm 2200 Kgp. 

I tasse! I i ~ 8 mm sono sta­

t i da noi usati in diverse grot­

te p rincipalmente del l e Alpi L i­
guri, in particolare ricordiamo 

l e risa I ite nel Ramo della Casc!:!_ 

ta del Complesso Cl-Regioso e 

l'esp lorazione del Collettore a 

va Il e de Il a Grotta La bassa , do ­

ve gli SPIT- FIX sono stati, tra 

l'altro, utilizzati per le grand i 

tiro l esi attrezzate a 40-50 m d i 

altezza dal torrente del Lupo . 

I tasselli r isu ltano, sp ec ie 

in cond i zioni difficil i, mo lto 
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Schema dei temoi di r isalita in arramoicata artific iale 
batteria BbSCH GBH 2/;V e tasselli SPIT-F!X f (J 8 mm). 
Neri (SVJ, BJ Grotta dei Rugli (IMJ. 

con i l oerfora t ore a 
AJ Grotta di Scogli 

più comodi dei tradizionali SPI T 

-ROC, in quanto è poss ibile po.': 

tare, in c intura, pronti per I'~ 
so, tasselli (sino ad una 

quindicina per moschettone) con 

già placchetta e dado inseriti 

(e senza problemi di cuneetti, 

ecc.) . 

Ricordiamo che è necessario 

stringere fortemente il dado sul 

tassello e c he dopo i I primo ca­

rico è consigliabile stringere di 

nuovo I 'ancoraggio per un mi­
g I ior fissaggio. 

Se i car ichi di rottura de­

gli SPIT-FIX son o "confortanti" 

rimane il problema di una va l~ 

taz ione del I a resis tenza a l I' usu 

ra degli stress dovuta all'am­

biente ipogeo ed ai particolari 

car i chi dell'uso speleo logico. 

11 problema ovviamente s i 

pone p e r a rmi stab ili, dest inati 

cioè ad essere utilizzati per 

lungo tempo (certo non per l e 

* * * 
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risal i te). Così è da va lutar e l a 

lunghezza del chiodo più effica­

ce : g I i SP I T -F I X 9l 8 mm sono 

disponibi l i con 4 di verse lun­

ghezze di filettatura, i 9l 6 e 

10 mm con 3 lunghezze . Noi si­

nora abbiamo usato sol o quelli 

con filettatura pi ù corta (6-10, 

8-10, 10-10). 

Sin d'ora possiamo afferm~ 

r e che con una lega m igliore 

gli SPI T-F I X r isulterebbero otti­

ma I i p e r I 'uso con i I perforato­

re BOSCH. 

Comunque 

prove .. . 
conti n u e remo le 

Manutenzione e resis tenza del 

perforatore BOSCH 

Dopo oltre u n anno di uso 

in condizioni ambi enta i i anche 

particolarmente s f avor evol i come 

grandi abiss i d i a lta monta­

gna del Marguare i s possiamo af 
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Ortogramma di fori effettuabili con una batteria BOSCH oer SPIT-ROC O 
12 mm e SPIT-FIX <I 8 mm. C: calcare massiccio organogeno (Eocene); 
D: calcare massiccio (Trias); M: Marmi (Giurassico). 

fermare c he i I perforatore port!! 

ti l e BOSCH è un attrezzo n on s~ 

lo funzionale ma anche robusto 

e resistente, tuttavia è necess!! 
ri a una corretta manutenzione 

ed u so. 

Per avere un buon rendi­
mento non bisogna caricare ec-

cessivamente i I martello pena 

un parziale bloccaggio del l a 
punta. Le p unte devono essere 

sempre correttamente affilate: o.!_ 
tre ad un consumo eccessivo del 

la ba tteri a, taglienti molto con­

sumati possono causare lo spez­

zarsi dell e punte, inol tre per 

essere riaffilati richiedono not~ 
vole consumo di tempo e di ma­

teriale abrasivo. E' importante 

* * * 
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mantenere sempre le corrette a!:!. 

golature del le punte, senza aff.!._ 

lare troppo i taglienti (che de­
vono essere del lo spessore di 

0 , 3 mm). 

Altrettanta cur a bisogna r.!._ 

servare al l'acc umulatore, che 

dopo I ' uso n on deve essere r i P.9_ 
sto scar ico (se l' accumulatore è 
ca ldo prima dell a ricarica va 

lasciato raffreddare), ma è n e­

cessario ricaricarlo subito o 

conservarlo nell'apparecch io di 

car ica collegato al la rete. Dopo 
un l ungo tempo di inutilizzo bi­

sogna ricaricare l a batteria. 
Con una normale manuten­

z ione il perforatore BOSCH s i r .!._ 

vela un attrezzo verament e spar 
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tano: ad esempio durante una 

esplorazion e nel Complesso C1-

Regioso è cadu to i n acqua (tem­

peratura 2° C) ed ha continuato 

a funzionare normalmente. Nel la 

Grotta Labassa dopo una perma­

nenza di 2 mesi a 4°C di temp!_ 

ratura e umidi tà del 100% ha 

ripreso i I suo "I a voro" regolar-
mente. Anche alle 

(ed all'elevat iss imo 

temperature 

tasso di 
di alta umidità) d e l le grotte 

montagna carichi d i 
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la fauna di cavita'"' artificiali 
dell' imperiese 
di Claudio BONZANO 

Resumé 

L 'Auteur dresse une liste de cavités artificielles entre les olus signi fi­
catives (bunkers, fortifications militaires, galeries, mines, etc.) de la 
région de Imoeria, avec des brèves notes écologiques et quelques consi­
dérations sur la faune cavernicole qu 'on y a trouvée. 

* * * 
Nel corso del le ricerche spe­

leologiche, condotte dal G . S. Im­

periese CAI in 20 anni circa, s~ 

no state esplorate, o almeno vis.!_ 

tate, numerose cavità artificiali 

registrando nel l'occasione dati e 

osservazioni varie. Si è potuto 

constatare, tra l'altro, la pre­

senza, più o meno frequente, di, 

elementi eutroglofili éon dipende~ 
za sia del tempo trascorso dal lo 

scavo, sia della strutturazione 

geologica della zona, sia delle 

condizioni ecologiche delle cavità 

stesse, al la stregua di quanto o~ 

servato in altre regioni italiane 

e soprattutto nelle vicine Alpi L.!_ 

guri e Marittime. 

In alcune di queste sono st~ 

te effettuate ricerche solo sui 

Chirotteri per cui vengono a ma~ 

c are altri dati che, peraltro , d~ 
vrebbero risultare negativ i nella 

maggior parte dei casi. 

In questa breve nota mi I i -

miterò pertanto ad un cenno gen~ 

rico s ul la fauna riscontrata nel­

le cavità artificiali più signific~ 

ti v e dell'Imperiese, soffermando­

mi su alcune particolarità. 

L'area considerata compren­

de tutta la prov inc i a d i Impe­

ria, i n t esa in senso ammini strati_ 

vo, fino ai limiti n a t urali geo­

grafic i , per cui vengono compre­

se alcune zone pos te in terr i torio 

francese ( fig. 1). 
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1. GALLERIA DELLA DIGA DI GLO­
RI (Molinl di Triora, IM q. 280) 

E' la cavità forse pià interessa~ 

te anche per la zona in cui si 

apre. 

Scavata agli inizi degli anni '60 

in una serie a prevalenza aren~ 

ceo-calcarea del Flysch ad Hel­

minthoida doveva servire da con­

dotta di scarico del le acque del­

la prevista dJga. 

Abbandonata nel 1963, è quindi 

abbastanza recente · ed è percorr.!_ 
bile per ca. 3 Km; ha un anda­

mento suborizzontale con sezione 

fissa a semibotte alta 2,5 m e 

larga 3 m. 11 fondo, dopo qua.!_ 

che centinaio di metri, è occupa­

to da uno strato d'acqua profon­

do 10/ 20 cm; la temperatura è 
stabile tra 17° ed i 20°C con 

elevata umidità. 

La fauna riscontrata si tro­

vava essenzialmente nel la parte 

iniziale ove è ricavata una picc~ 

la sala; non sono state effettua­

te approfondite ricerche sulla 

fauna acquatica. 

Nonostante la breve "vita" della 

cavità e la mancanza di grotte 

natural i in tutta la zona, anche 

per ampio r aggio, sono s t a ti ri ­

scontrati interessan ti e l ement i e!:!. 
t rog I of i I i che possono esser e va I~ 

tali come i ndici circa la ve loci t à 

di popol amento di un nuovo a m­

biente sotterraneo, i n condizioni 
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MARE LIGURE 

Fig. 1 - Posizione geografica delle cavità artificiali esaminate. 

-

Aree con alta oercentuale di cavità naturali o zone 
carsiche. 

ecologiche favorevoli. 
Nel le ricerche condotte tra i I 

1975 ed il 1982, oltre alla con­

sueta fauna cosi i tuente I' "asso­
ciazione parietale" (Araneae, Le­

pidoptera Noctuidae, Diptera e s~ 

prattutto l'Ortottero Dol ichopoda 
ligustica ligustica Baccelli & Ca­
pra costituente una numerosa co­

lonia ), sono stati raccolti i l Di­
plopode Poi ydesmus testaceus C. 
L. ·Koch, vari esemplari di Col ­

lembol i ed i I Gasteropode del ge­

nere Oxychilus. Osservati anche 
frequentemente Chirotteri Rinolof.!_ 

di in particolare con le J specie 

R. ferrumequ i num Schreb. , ~ 

• • • 
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ryale Blas i us e R. hipposideros 

Bech. 

2. TANA DE FASCEO (Prelà, Can­
neto, IM - q. 340 ca.) 
E' costituita da una stretta e 

breve galleria, scavata probabil­
mente durante i I periodo bel I ico, 
il cui piccoliss i mo ingresso è n~ 
scosto tra l e pietre di un muro 

a secco di un uliveto. Nonostante 
l e accurate osservazioni . effettua­
te nel 1972 durante le uniche 

due visite, poche sono state le 

catture per cui i dati sono gene­
ric i; non sono tuttavia ipot i zzab.!_ 
l i reperti cavernicoli molto spe-
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cial izzati. 

Sono s tati raccolti tra l'altro 

Lithobius sp., Dolichopoda ligu­

~ali9ustica, Oxychilus(s.str.) 

draparnaudi ( Beck) e Speleoman­

tes i tal icus bonzanoi Bruno & B~ 
logna in numerosa colonia. Osse!:. 

vati anche Rhinolophus ferrum­

equinum e R. euryale. 

3. BUCO DELLA CAVA PRESSO CA­

RAVONICA (Borgomaro, IM - quo­

ta 230 ca. ) 

Ampia ma brevissima e recente 

cavità di pochi metri di lunghe~ 

za, con largo ingresso esposto a 

Nord che in periodi particolar­

mente umidi presenta una colonia 

numerosa di Dolichopoda ligusti­

ca ligustica. 

4. FORTE DEL BALCONE DI MARTA 

(La Brigue, Francia - q. 2100 
ca.) e BUNKER PRESSO LE CASER­

~ DI CIMA DI MARTA (Triora, 

IM - q. 1950 ca.) 

Si tratta di due fortificazioni, 

la prima del le qual i cost i tuita 

da un vasto e ramificato comp i e~ 

so sotterraneo, risalenti all 'epo­

ca dell'ultimo conflitto ed abba~ 

donate dopo il 1945. Mentre è 
s tata 

stante 

fi I i o 

accertata la presenza co­

di e lementi troglofil i, igr~ 

lucifughi (Chilopodi, Tri-

cotteri, Ditteri ed il Carabide 

Platynidius peirolerii Bass i tra 

gli altri), solo nel primo ambie~ 

te sotterraneo, più idoneo per l e 

particolari caratteristiche ecolo­

giche, sono stati reperiti elemen­

ti più specializzati quali il Du­

val ius s pagnoloi (Ges tro) ed un 

Diplopode Craspedosomat i de in 

cor so di determinazione. 

• • • 
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5. BUNKER DI PASSO MURATONE 

(Saorge, Francia - 9 . 1160 ca.) 

Anche questa fortificazione , abb~ 

stanza vasta, ha una storia 

uguale al le precedenti (v. punto 

4). Ancora intatta nella parte 

muraria, è in gran parte interr~ 

ta e presenta un forte tasso di 

umidità. La presenza di una nu­

trita fauna la rende molto in te­

ressante anche in previsione fut!:!_ 

ra per verificare la velocità di 

popolamento dell'ambiente ipogeo 

e l'indice di specializzazione. 

Al lo stato attuale del le ricerche, 

svolte saltuariamente negli anni 

'70, sono da segnalare elementi 

eutrog lofi I i qual i Dol ichopoda I i­

gustica ligustica, Antisphodrus 

obtusus (Chaud.) e Speleomantes 

( = Hydromantes) italicus strinatii 

Aellen, oltre ai soliti numerosi 

troglosseni caratterizzati da una 

spiccata igrofilia. 

6. RIFUGIO MILITARE DEL MONTE 

SACCARELLO (La Brigue, Francia 

9. 2200 ca.) 

Vetusto rifugio-osserva torio mi I i­

tare scavato nel Fl y sch ad Hel­

mintoida sul la vetta del M. Sac­

carel lo, ora in territorio france­

se ed abbandonato dopo l'ultimo 

conflit to bellico. Le travi in le­

gno, che lo rivestivano all'inte!:_ 

no, . sono orma i mare i te per cui 

costituiscono un'importante riser­

va di risorse t rofiche i n un am­

biente molto si mi le a quel lo d i 

grotte natura I i; è comprens i bi I e 

perciò la presenza di element i 

eucav ernicoli più o meno specia­

lizzati , quali Plectogonasp. , 

Po l y desmus sp., Lithobius sp ., 

Duval ius pecoudi Jeannel e Spho­

dropsis ghilianii ghilianii Scha-
um. 
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7. MINIERA OVEST DI TERZORIO 
(Terzorio, IM - q . 340 ca. ) 

Tra le varie cavità artificiali 

ove sono stati reperiti solamente 

Chirotteri, segna l o ques ta p er la 

cattura in essa di due esemp l ari 

immaturi di Nest icu s sp . 

Considera zioni 

La presen za i n Liguria di 

vas t e zone di terren i cars ici o 

paracars i ci rende i n ter essanti l e 

ricerche effet tu ate in cavità o 

strutture sotterranee artific iali 

scavate o costruite anche alcun i 

decenni or sono, ove possono es-

• • • 
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sere trovati elementi eutroglofili 

anche mo l to specializzati e r ic­

che comun ità cavernicole, lo s tu­

dio del le q u al i può i ncremen t are 

le conoscenze s u l la d i ffus ione e 
sulla specia l i z zaz ione del la fau­

na ipogea ed endogea . 

La presenza o meno di c avi ­

tà naturali ne l l'area ove si ap~ 

no quel le art ific iali contribuisce 

a l la presenza più o meno cosp i­

cua in quest e ultime di element i 

specializzati; serve a differenz i! 

re, ma non certo 

l' i nteresse c h e può 

studio del l a fau na 

artifi c i al i. 

a sminuire, 
r ivest i re lo 

del le cav i tà 
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indagine sulla didattica del 
carsismo nelle scuole medie 

di Gilberto CALANDRI 

Summary 
The results of an inquiry about the geology and karst didactis car­
ried out between senior high schools and junior high schools teachers 
are synthesized. 
In oarticular comes out the exigence of a constant reference to the lo­
cai surrounding as a not minor suooort to the formative-teaching ac­

tion, to which ooooses the Jack of adequate oublications both scienti­
fic and oooular, in addition to text books inadequacies and to gener~ 
lized gaos in the teachers learning. 

Se l'ambiente carsico costi­

tuisce uno dei caratteri fonda­

mentali del territorio di molte 

regioni italiane, non solo da 

un punto di vista paesaggisti­

co, ma condizionandone ieri co­

me oggi gli aspetti antropici, 

risulta tuttavia uno degli argo­

ment l più sottovalutati nelle no 

stre scuole. 

In zone carsiche questo ri­

sulta ancor più grave, specie 

per la scuola dell'obbligo in 

cui l'ambiente naturale ed an­

tropico dovrebbe essere inserito 

nel la programmazione diventan­

do un elemento essenziale del I' 

azione didattica e formativa . 

In generale nel le scuole m~ 

die lo scarso spazio concesso a.!_ 

le scienze della terra, ed in 

particolare al carsismo, contri­

buisce a determinare negli alu~ 

ni, e quindi, ne li 'arco di qua.!_ 
che anno, in parte dell ' opinio­

ne pubblica, una superficiale 

attenzione agi i aspetti del terri 

torio carsico ( pecu I i ari tà, fragl 

I i tà, risorse idriche, ecc. ecc.) 

e dell a speleologia, che s i tra­

duce in una larvata o inesisten 

te coscienza ecologica, in una 

• • • 
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scarsa considerazione del l'attivi 
tà speleologica e degli studi 

carsici, evidenziata poi rn una 

marginale attenzione ed in ca­

renti o errati interventi da pa.!:. 

te del le amministrazioni pubbl i­

che. 

Come modesto contributo per 

una valutazione del reale "pe­

so" dell'insegnamento della geo­

logia e del carsismo nel le scuo­

le medie riportiamo succintame~ 

te risultati di una apposita 

indagine da noi svolta, alcuni 

anni or sono, nel distretto sco­

lastico di Imperia. 

GLI INSEGNANTI 01 SC IENZE 

NELLE SCUOLE MEDIE 

Per comprendere lo scarso 

peso che le scienze del la terra 

hanno nelle nostre scuole medie 

è opportuno "dare un'occhiata" 

al la composizione del corpo do­

cente di scienze. 

Nel le scuole medie inferiori 

da un'indagine di alcuni anni 

fa (del COASSI) risu ltava che il 

corpo insegnante di sc ienze ma­

tematiche, ecc. era costi tuito 

per il 42,53 da laureati in 

scienze, ma di questi solo il 
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19,5% {14,5% laureati in scienze 
natural i, 5% geologi) aveva so­
stenuto esami dì geologia nel 

corso di studi universitari (si­

curamente meno del 103 aveva 
nozioni universitarie di geomor­

fologia). 
Nel le superiori gli inse-

gnanti di scienze, chimica e 
geografia 1 con qualche incìden­

da del le scienze del la terra nel 

loro curriculum di studi non a.!:. 

riva al 303. 
11 quadro è ancor più sco­

raggiante se si passa al le eh~-

men tari: 
in corsi 
maestri, 
gnantl a 
la terra 

specie se 
locale, 

da nostre esperienze 
di aggiornamento per 

le carenze degli inse-
1 ivel lo di scienze del­
e di scìel1ze natura.I i, 

riferite al I 1 ambiente 

sono eufemisticamente 

molto gravi. 

GEOLOGIA E CARSISMO NELL' IM­
PERIESE 

Per meglio valutare le indj_ 
cazionì del l'indagine ricordiamo 
che la provincia di Imperia per 

circa due terzi è interessata da 

rocce più o meno carslfìcabi I i: 
se il carsismo superficiale non 
ha in genere {salvo I settori di 
montagna o le fasce di confine} 

aspetti spettacolari, tuttavia il 
problema del le acque carsiche 
ha da sempre coinvolto I 1opini2 
ne pubblica per le croniche ca-

renze dell 'approvigionamento 

1or1co> inoltre è sempre stata 
pubbl iclzzata la grande rileva~ 
za dei reperti preìstoricì in nu 

merose grotte (si pensi ad es. 

ai Balzi Rossi}. 
Non si può 

che taluni aspetti 

quindi negare 
de! carsismo 

non siano sconosciuti al! 'opini~ 

ne pubblica; certo per la spe-
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leologia c'è da c.onsidef"are che 
gli studi sul carsismo e le qu~ 
sì 700 grotte conosciute sono 
frutto soprattutto del lavoro de­
gli ultimi vent'anni, e non po.! 
sono comunque essere entrati a 
far parte del patrimonio cultur!!_ 
le neppur-e dì una minoranza 
qual ìficata come gli ìnsegnanti. 

Per la geologia fa situazi;! 
ne è analoga; malgrado la gra~ 

de varietà di aspetti litostrati­

$rafici, tettonici e gcomorfologl. 
ci. 

Mancanza di istituti unive!. 
si tari, scarsità dì ricerche, as­
senza di pubblicazioni a I ivel ~o 
scientifico-divulgativo sono solo 

alcuni dei motivi che spiegano 

questa situazione. 

IL QUESTIONARIO 

Ltindagine conoscitiva sul­
la didattica della geologia-geo­
mor-fologia e dei carsismo, e 

con particolare riferimento al I' 
ambiente locale> è stata svolta. 

in collaborazione col Distretto 
scolastico n. 3 di Imperia, nel 

cui ambito sono stati distribuiti 
ai docentì di scienze un centi­
naio dI questionari. 

Ne sono tornati compi Iati il 

253 (di cui due ter-zl da parte 
degli insegnanti del le medie in­
ferìori) che si possono conside­
rare un significativo campìone, 
puf" esprimendo principalmente 

le osservazioni della componente 
più motivata degli insegnanti 
dì scienze. 

11 questionario era artico!~ 
to ~u una serie di 17 domande~ 
Le prime quattro riguardavano 

il "peso orario" dedicato alla 
trattazione degli argomenti in 
oggetto. 

Per le superiori la maggio-
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Carta delle aree carsiche della Provincia di Imoeria. 
1) Aree ad alta carsificazione. 2) Aree a media carsificazione. J) Aree 
a bassa carsificazione. 4) Aree non carsificabili (eventuali cavità oseu­

docarsiche). 

ranza indicava in 5 la media 

del le lezioni dedicate al la geolE_ 

gia e 2 al carsismo. Nella me­

dia del l 'obbligo il 50% dei çlo­

centi "intervistati" tratta argo­
menti di geolog i a nell 'arco del 

trienn io, l imitandosi genera l me!! 

te a 2-3 lezioni, e sol o i l 30% 

mette in programma brevi cenni 
sul carsismo. 

Per quanto riguarda l'uso 

di labora tori, audiovisivi, ecc. 

per geologia e carsismo risulta 

che le scuole (inf. e sup . ) pos­

s iedano (e solo nel 303 dei ca­
si) qualche diapos itiva specifi­

ca e/o campioni di rocce, nel le 

lezioni tal ora son o ir.tegrate da 

materiai i di docenti s tessi . 

" " " 

4 9 

Sa l vo rarissime eccezioni i do­

centi non prevedono visite di 

istruzione sul terreno (lo stesso 

dicasi per analisi di laborato­
rio, ecc.). 

Aggiungiamo anche che, 

spesso, n ella scuol a media del l' 

obb l igo, vengono eff ettu ate vis_!_ 

te di istruzione in grotte turi ­
stiche ma t rascurando di forn i­

re qualsiasi nozione di cars i smo 

(limitandosi cioè ad aspetti de!_ 

la preistoria o "fantastici", al 

pou raccontando qualcosa sulla 
formazion e delle s t a l attiti) . 

C ' è da notare che i mezzi 

audiovisivi acquistabili presso 

le numerosissime ditte fornitrici 

di materiai i didattici sono in 
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questo campo se.arsi e di basso 

livello. 
11 terzo gruppo di domande 

verteva sulla validità dei testi 
scolastici. Nei libri di scienze 

del le medie inferiori talora 1,, 
geologia e molto spesso il carsi_ 

smo non sono minimamente lral­

tali, in ogni raso s i tratta di 

poche pagine: comunque insuffi ­

cienti rispetto al le aspettative 

dei docenti. Si rileva -inoltre 

che g I i argomenti sono spe'il:iO 

trattati in maniera non adegua­

ta ai ranazzi scoraggiandone 

c(Jmprensione e inlert•sse. 

Anche nel le superiori la 

mu94iornnh1 dei doc .. nti lamenta 

I' inudéquatena dt•i I ibri di te ­

sto (ol trr al la totulc asscnLa di 

riferimenti re~1ionali). 

La seconda parte dcl que­

stionario. era incPntrata princi­

palmenlc sull 'inse9numcnto <f.,f _ 

la 9eoluqia e del c arsismo visti 

in chiav•~ lor<i le. Come fac.ilmen 

te prevedibile la quasi tot<ilità 

(96'.t) clei docenti ritiene didatti 
camente utile che tali argomenti 

s iano trattai i ron particolnr•• ri_ 

ferimento al l'ambiente locai<~. 

Oall'ullima serie di ri spo­

ste emerge soprattutto la <1iffi ­

coltà, se non l'impossihililà, di 

documentarsi adeguatamente, da 

qui la ri c:hicst<.1 univoca di av~ 

re il disposiz ione opusc:ol i monn­

qrafici, itinerari pr.r vi -. ite di 

istruz ionP "d altro rnaleria l f! d.!_ 
vu I qa ti vu-d i da I ti c.o s uq I i <.1spctt i 

r1.,11c sc;ie117c d e lla l " rra n c ll' 

,,rnbito loca le. 

Per qua nto 

il ruolo c.he 

riguarda 

potrebb e 

infinP 

essere~ 

svolto (1' spr.s,,o ;. <1ilt svolio) 

déJllr .-J O.,,SOCiCJ7ioni rlilltU ·;tl i .... ti c.h•· 

( tr;1 quc.-stc in primi~ i qruppi 

-.;pc.' l l'ol oci i c:i ), se dii un lillo (· 

so 

generalmente riconosciuta I 'util.!_ 

là didattico-divulgativa e info.!:. 

mativa dei documentari dlapo e 

simili (con funzioni di novità e 
s timolo sui docenti), permane 

tuttavia una c<>rla difficoltà ad 

inserire corre ttamente tal i inie.!: 

venti nella programmazio ne sco­
las i ica ( ~n parie per la buro­

c raz ia, in parte per 'te difficol­

til d a parte degli speleologi ad 

un impegno prolungato n~· I tem­

po e in 9<>nei:-e gratuito). 
Infatti per quanto di sup­

porto alt' azionr dldatt ir.<1 dcl 
docente una sola proiezione ri ­

sull.1 del tutto insuffici<~nte, a 

m;tgqior · ragione cono.;iderale '" 
r.aren.i:P di preparuzione dei do­
centi (i quul i sono favorcvol i 

p.,r il 50% all ' e ffettua7ione di 

corsi di 11ggiornamento). 

PROSPETTIVE· E SUGGERIMENTI 

Anche se non è il caso di 

trarre delle conclusioni da que­
sta limilatu inda!]ine, certo i 

risultali offrono un quadro sco~ 
forta nte sul ruolo c he lr scien­

ze del la terra hnnno nel lr no­

stre scuole, tut luvia erncr!)e, il 

riprovu del la s<•rir.tà professio­

nale dr.Ila ca tegoria, I '.Interesse 

e diremmo tu n ecessità di lnseri_ 

r" tali ;irqornen t i nella pro!Jra!!! 

ma;done forrnativo-di<iatti c.o , ov­

viam1mtc conse!JUendo una adr­

quata prep n razion<• <• con dispo­
niuil itn di vnlidi sussidi did<t t ­

tici. 

Le r>rospct I i VP non poc;scino 

C>s,,erc o li imist iche considerando 

l c nlP77P., l:Jurocra7ia e c.onsr.rva­

torismo dP.11 'npp<1ra 10 sc:olastico. 

P"r quanto riquarda f,. pu~ 

lii i r:<17 ioni div11l9ntivo-srientifi­

c..hc, oltr .. a ll a diffir:ollà n rep~ 
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rire autori disponibili e qualif.!._ 

cati, c'è il quasi insormontabi­

le problema di trovare finanzi~ 
menti, almeno in Liguria (anche 

se con la legge regionale sul 
carsismo, attualmente in corso 

di discussione, qualcosa potreb­

be cambiare). 

Per i I ibrl di testo si po­
trebbero sollecitare le case edi­

tri ci ad allegare al testo picco­

le guide naturalistiche regiona-

1 i (esempi del genere sono stati 

realizzati per geografia), anche 

se l'incidenza per le scienze 

della terra sarebbe minima. 
Passando al la Società Spe­

leologica I tal lana non dovrebbe 

- in futuro - essere impossibile 

realizzare semplici guide didat­
tiche a carattere generale, sin 

d'ora sarebbe opportuno (e con­
veniente) cercare una maggiore 

diffusione delle serie d i diapos.!._ 

tive (551-CAI, ecc.) già dispon.!._ 

bi I i con un semplice dépliant 
da inviare a tutte le scuole me 

die. L'acquisto come materiale 

di facile consumo o da inventa­
riare non costituirebbe un pro­

blema specie in istituti con do-
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centi sensi bi I izzati e fi lospeleo­
logi. 

Uti I i contatti con gli 
IRRSAE regionali per mostre iti­

neranti, corsi di aggiornamento 

ecc. I corsi, volendo una incis.!._ 
va valenza d i dattica (oltre al 

semplice aggiornamento contenu­

tistico), dovrebbero essere ten~ 

ti da docenti con una certa 

esperienza, che siano anche sp~ 

leologl-carsologi (per docenti di 

scuole medie Il problema si CO_!!! 

plica ad esempio per lmposslbil.!._ 

tà ad avere i relativi emolumen . -
ti previsti dal Ministero della 
P.I.). 

Si tratta di alcuni aspetti, 

non dimenticando che una mag­
giore incidenza del le scienze 

della terra nelle scuole, oltre 

a costituire aspetto non second~ 

rio nel la formazione di una co-

scienza ecologica, 
be forse ad un 

al la speleologia 

contribuireb­
avvlcinamento 

(v. corsi) di 

alliev i più motivati e consapev.!?_ 

I i del carsismo (premessa maga­

ri per una "crescita" dei grup­
pi speleo). 

• • • 
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bibliografia speleologica 
del g.s.i. 1984/1986 

di L-uigi RAMELLA 

Dopo tre precedenti ag-
giornamenti (cfr. Bollettino GSI 

n. 7/ 1976, 16/1981 e n . 22/1984) 
pubblichiamo la bibliografia dei 

soci per il periodo 1984/1986. 
Complessivamente sono 121 

articoli , di cui 41 apparsi sul 
"Bollettino" del G.S. Imperiese 

CAI, mentre i rimanenti 80 han 
no visto la luce tipografica su.!_ 
le seguenti riviste e pubbl icazi_2 
ni : Atti del Simposio lnt.le sul­
la storia del la speleologia (Vie!!_ 

na 1979) , Atti dell ' European R,! 
gional Conference on Speleology 
(Sofia 1980), Atti del Convegno 
lnt •. le sulle grotte turistiche 
(Borgio Verezzi 1981), Atti del 

IV Congresso della Federazione 
Speleologica Toscana (Fiesole 
1981), Atti del Convegno lnt.le 
sul carso di alta montagna -
voi. Il (Imperia 1982), Atti del 
XV Congrès National Franç. de 
Spéléologie (Hyères 1983), Atti 

• • • 

• • • 

del 6° Convegno regionale di 

Speleologia del Friuli-Venezia 
Giulia (Udine 1983), Atti dell'i!!_ 
contro 
(Città 

naz.le di Biospeleologia 

di Castello 1985), Atti 
del 9° Congresso lnt.le di Spe­
leologia (Barcelona 1986), Atlas 

des Grandes Cavités Mondiales, 

SOi iettino del la Società Geologi­
ca Italiana, Bui I et in de I i a i son 
de l a Société Française de Bio­
spéologie, Caving in ltaly, Lo 
Scarpone, Monte Sedom (ricerche 

sul carsismo sviluppatosi in un 
diapiro salino nella depressione 

del Mar Morto), Notiziario bio­
speleologico del la S.S. I., Ricer­

che sul carsismo del la Grecia 
occidentale, Speleologia (Rivista 
della S.S. I.). 

• • • 
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più di là che di qua 

di Marino MERCATI e Luigi RAMELLA 

In principio era Piaggiabe.!_ 

la. 
Molti navigatori , mollemen­

te adagiati sulle fluide sabbie 
del le sue Colonne d'Ercole per 
ammirare - ormai paghi - I 'eter. 
no defluire del le acque, hanno 
fantasticato per decenni sul la 
e·sistenza o . meno del I' "a Idi là". 

"Non si muove foglia che il 
Visconte non voglia", si sussur-

~~­
-~ 

"Raggiungere questi luoghi 
significa distruggere la magia, 
a meno che da lì non si rivelino 
nuovi oanorami irraggiungibili". 

•• * 

• • • 

J.R.R. Tolkien 

rava sommessamente In battuta 
sui bianchi calcari del Margua­
reis. 

La Sala del le Acque che 
cantano, Chimera gigante del 
Popolo dei Nani, era però data 

per certa, seppure spostata qua 
e là. 

11 mistero s'Infittiva. 

Nei ritagli di un tempo or­
mai logoro e lontano, profondi 

- - --

Ci vediamo al Lupo! 
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e isolati frammenti del grandio­
so "puzzle" sotterraneo venivano 

caparbiamente accostati dai bi­

pedi colorati: ma col contagoc­

ce. 

Faticosamente la Grande Mu 

rag I ia prendeva forma e consi­

stenza. 
I fiumi intanto scorrevano, 

scorrevano 

• • • 
Poi venne il Giorno del Giu 

di zio. 

11 "mondo nuovo" si offrì 

d'improvviso, e non senza diffj_ 
coltà, ai navigatori venuti dal 
mare che approdarono, nove I I i 

Saraceni, sul le frastagliate co­

ste di Labassa dove il Guardia 

no del Faro attendeva da ormai 

troppo tempo. 
Timo e rosmarino si mesco­

larono al fango ammorbidendone 

il colore. 

lo sono la Via del Lupo. 

Agavi e palme si piegarono 

sul le fredde acque trattenendo 

le forti correnti. 

La luce di Liguria compen~ 

trò nelle tenebre, quasi schia­

rendole. 
Un coacervo di profumi e 

di odori mediterranei, mai snif­

fati prima d'ora, si espanse a 

coda di pavone nel buio e fre~ 

do territorio popolato da V.V. & 
F .O. di dematteisiana memoria. 

Commistione e subi imazione. 

• • • 

Un urlo rauco e disumano 

squarciò l'aria terrorizzando i 

presenti, mentre una sottile e 
leggerissima tavoletta di calca­
re, incisa, emerse lentamente 

dal le I imacciose acque. 

La Verità, imprigionata lì 
da centinaia di secoli, venne 
al fine a gal la: 

Non avr'ai altr'a Via al I' infuor'i di me. 
Non nominare il nome del Visconte invano. 

Ricordati di non disturbare i pipistrelli. 

Onora la Wilkie e la Suunto. 

Non piratare. 
Non scarburare. 

Non spostare il Nord ai rilievi. 
Non approfondire gli abissi con maliz ia. 

Non desiderare I e grotte a I tru i • 

Non desiderar'e il materiale d'altri. 

• • • 

V iozene, 27 settembre 1987 
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notiziario 
Labassa e Plagglabel l a sono un unico sistema 

Lo sapevamo già. O perlomeno l'avevamo previsto nei nostri dise­

gni e articoli di presentazione di Labassa, però bisognava dare la pro­
va che il "Gran Fiume dei Mugugni" era effettivamente il collettore del 
grande Complesso di Piaggiabel la (e di Filologa). 

La fluoresceina , immessa nel Rio delle Capre all'ingresso della Ca! 
sena di Piaggiabella, ha reso fortemente positi vi f luocaptori sia ai 
"Mugugni" che al Collettore a valle. 

La "Vi a del I 'Acqua" è aperta • • • ma sifoni sono molt i . 

Proiezioni 

mesi di marzo e aprile sono -stati ded icati quasi esc lusivamente 
(Corso di Speleologia a parte ••• ) al le proiezioni speleologiche: dopo la 

serata (2/3) del bellissimo documentario "Malpaso" (Messico) presentato 
dagli amici del Circolo Speleologico Romano e che è coincisa con I' Inau­
gurazione del Corso, siamo stati i l 10/3 a Genova, nell'ambito della 3a 
Rassegna Cinema e Montagna - organizzata dalla Lega Montagna UISP ~ 
nova e dal G.S. CAI Bolzaneto - proiettando il nostro audiov isivo "Tuni­
sia: carsismo e speleologia" ed una breve anteprima in diacolors su "L! 
bassa: 11 cuore del Marguarels" . 

Nell 'amblto delle attività dell'Università della Terza Età di Impe­
ria sono state . effettuate due lez ioni (23 e 30/3) sulla speleologia in g~ 
nerale e sul carsismo del Ponente Ligure, seguite dalle proi ezioni dei cl!! 
cumentarl "Speleologia" e "Carsismo e speleologia nel le Val I i del Saccarel 
lo". 

11 31/3 è stata la volta di "Tunisia: carsismo e speleologia" e "~ •• 
Sedom (Israele): la montagna di sale" proiettati nel le Scuole Medie Stai! 
I i d i Diano Marina (I M). 

Infine, nel panorama di manifestazioni cittadine per il periodo pa­
squale il 15/4 è stato proiettato nel Teatro Tenda , tra • •• danze e cori, 
il dQCumentario "Tun isia: car sismo e speleologia". 

Ecologia e scuola 

11 nostro gruppo ha collaborato, fornendo consulenza ed a ttrezzatu­
re, ad un'indagine sugli inquinamenti delle acque dei torrenti del Dia"! 
se svol ta dagli alunni delle Scuole Medie di Diano Marina ( IM) . 

Sono s tate rileva te gravi poi l uzion i, special ment e di sostanze azot! 
te ed in particolare elevati tassi di a mmoniaca, anche In prossimità di 
spiagge e luoghi a forte dens ità di popolazione. 

La collaborazione a questa i niziativa , che è stata divu lgata con 
un giornalino, si inquadra nelle att i vità del nostro Gruppo ri vol te alla 
salvaguardia dell'ambien te ed alla sens ib ilizzaz ione ecologica dei giova­
ni. 

60 



0

00

12° Corso di Speleologia (5 marzo-5 aprile 1987) 

Entusiastica risposta da parte dei giovani (e meno) di tutta la 
provincia di Imperia al 12° Corso di Speleologia: il numero degli iscritti 
(28) ha superato d i gran lunga quel lo dei corsi precedenti, sia in qua~ 

tità che soprattutto in qualità . 
Forse il motivo di questo successo è da ricercarsi nella comparsa 

non più occasionale e sporadica del la speleologia a I ivel lo di mass-me­

dia in genere e di riviste specializzate nei settori montagna-escursi oni­
smo-avventura in particolare. Da non sottovalutare i recenti "éx ploits" 
del G.5.1. (che spesso hanno portato i l gruppo alla ribalta della crona­

ca locale e nazionale), sommati al basso costo dell'iscrizione (L. 50000) 
che dava diritto, tra l'altro, alla dotazione dell'attrezzatura per risali­
ta su corda. 

11 Corso, organizzato come sempre con la fattiva collaborazione de.!_ 
l'Amministrazione Comunale di Imperia, era articolato su 5 lezioni teori­

che, 4 uscite in g r otta (Scogli Neri, Vene, Rugli, Corchia : traversata 
Eolo-Serpente) e una in palestra di roccia (cave di Borgio Verezzi). 

Hanno effettuato e superato il 12° Corso: Salvatore Urrazza, Paolo 
Guarducci, Roberto Bodino, Alessandro Catltti, Loredana Glanmari no, Va­

lentino Musso, Patrizia Brosini, Sergio e Vito Gastaldl, Emi I io D'Ignazio, 
Adriano Beccaria, Marco Cirillo, Dav i de Ardizzola, Roberto Biggi, Vitto­
ri.o Ghirardo, Roberto Garibaldi, Pasquale Silvestri, Francesco Piombo, 
Danilo Musso, Alessandro Ramondo, Paolo Bassi, Ciano Fornari , Marco 

Garbarino, Walter De Llssandri, Sonia Viale, Giorgio Lazzaretti, Marco 
Bongiovanni e Roberto Ramondo. 

Paolo Denegri 

Fiori d'arancio 

Anche se lentamente I "vecchi" scapo! i del G.S . I. si riducono sem­
pre p i ù e ormai si possono contare sul le dita di una mano. Difatti il 20 

giugno 1987 Roberto Mureddu (Muddu) ha condotto Marina Pirani in cima 
al Calvario (N.B. = Chiesetta del matrimonio) •• • 

L'addio al celibato era stato festeggiato sei giorni prima (una cin 
quantina tra Imperiesi, piemontesi & C . ) con un luculliano banchetto nel 
"verdissimo" rustico di Ornella. 

Fiocco azzurro 

Mentre eravamo tra le sabbie del Sahara algerino (aprile '87) è 
arrivata la notizia che, dopo lunga attesa, "si è fatto vivo" Tah i r, pri ­
mogenito di Mara e Andrea Faluschi. 

Antro degl I Orridi (Alpi Apuane): Ramo PI nel I i 

L'Antro degli· Orridi (che si apre presso Campo Cecina, MS) fu 
esplorato negli anni '60 dai Torinesi del G.S.P. CAl-UGET. 

La c a v ità, cos ti tuita da a mbienti fossili concrezionati, raggiungev a 
la profondità di - 160 m attrav erso essenzialmente 3 pozzi . 11 raggiungi 
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mento di una finestra alla sommità di un P.90 nel luglio '86 ha permes­

so ai belgi del lo C.S.A.R. I. di Bruxelles di scoprire un ramo attivo che 

termina a - 210 su sifone. La nuova diramazione è costituita da una se­

rie di pozzi (P.8, P.15, P.35 e P.10) inframezzati da meandri. 

comunicazione di S. Oelaby (C.S.A.R. I. Bruxelles) 

Una monografia sul Massiccio di Escualn (Huesca, Spagna NE) 

I col leghi del G.E. Badalona hanno recentemente pubblicato un pr! 

stigioso volume che rappresenta la prima monografia del la rivista "Cave!: 
nas". 

11 lavoro, In veste tipografica lussuosa (copertina, foto e topogra­

fie a colori fuor i testo, carta patinata, ecc.), di 156 pagine, formato 
UNIA4, rappresenta la sintesi di oltre tS anni di esplorazioni nel MassiE 

cio di Escuain, situato nei meravigliosi paesaggi del settore centrale del 

Pirenei. 

Oltre a documentare esaurientemente i caratteri storici, descrittiv i 
e morfologlci di questo settore, la pubblicazione costituisce una guida i!!_ 
dispensabile per effettuare visite e ripetizioni ai maggiori abissi della 

zona tra cui la famosa traversata integrale del Sistema Badalona (B15-

B1) che, con 1150 m di dislivello, risulta la più profonda del mondo. 

11 volume può essere richiesto Inviando 3.000 pesetas, tramite ass! 

gno bancar:io, al Grup d'Espeleologla de Badalona, Apartado de correos 
232 - Badalona (Spagna). 

Del!g!zlone Speleologica Ligure 

I primi mesi del 1987 sono stati catalizzati dalla bozza di propo­

sta di legge regionale sul carsismo e sulla speleologia. In tal senso, a 

fine marzo, è stata effettuata, presso l'Assessorato all'Urbanistica e al 
Territorio della Regione Liguria, una riunione straordinaria per suggeri­

re eventuali modifiche al la legge. 

Anche la successiva riunione (Imperia, 9 maggio) è stata incentra­

ta su queste problematiche e sulle ••• polemiche per il futuro Catasto 
regionale. 

C'è da notare che la bozza di legge si distacca dalle altre leggi 
regionali per la speleologia in quanto viene prioritata la salvaguardia 

del l'ambiente e l'erogazione di contributi a Enti Locai I e Gruppi Speleo­

logici principalmente per lavori di promozione dell'ambiente carsico e d i 
lavori scientifico-divulgativi. 

Attività didattiche e divulgative 

. Nel periodo febbraio-apri le presso l'emittente loca le Radio Progetto 

è stata realizzata una serie di 8 trasmissioni, della durata di ca.20/30 

minuti l'una, riguardanti i principali .aspetti della speleologia, in pari.!_ 
colare nei riflessi sull'ambiente locale (folklore, paletnologia, potenziai.!_ 
tà idriche e loro inquinamenti, ecc.). 

(segue a pag. 67) 

• • • 
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attivi la' 
gennaio - giugno 

GENNAIO 

4: P. Oenegri, G. Calandri, E. Ferro, C. Grippa, O. Oddo, M. Gismondi, 

L. Ramel la, A. Menardi, M. Bleng i no, P. Meda, R. Pastor. Grotta del 

le Mastrelle (Marguareis): disostruzioni, rilievo e foto. 

5: G. Calandri. Contro! lo sorgenti Bramosa e Sgarbu du Ventu (M. Guar­

diabella, IM). Sorgenti N.S. Assunta (Val Impero): misure chimico-fi­

siche. 

6 : E. Ferro , L. Sasso, M. Mercati, L. Ramella, A. Menardi, G. Calandri 

A. Faluschi, M. Gismondi, R . Mureddu, M . Briz io. Grotta delle Ma­

strelle: risa I ila di un camino laterale ed esplorazione di cento metri 

di gal Ieri e sino ad un P .80 sondato + ri I i evo parziale . 

11: E. Ferro, G. Calandri, L. Sasso, M. Mercati, R. Pastor, S . Pedalino. 

Grotta delle Mastrelle: discesa del P.81 e collegamento con il Compie~ 

so di Piaggiabella (Porte di Ferro) + rilievo. 

18: G. Calandri, C. Grippa, M. Blengino, A. Menardi. Pian della Noce 

(Finale L.): contro! lo inghiottitoi. Grotta del Brlc Argento: disostru­

zioni. Con R. Pas tor : Grotta Marina di Bergeggi e Grotta Valdemino: 

prova riprese con videotape. 

24/25: G. Calandri, C. Grippa, M. Blengino, R. Pastor, A . Menardi, S. 

Lopes. Grotta Valdemino (Borgio Verezzi, SV): ril i evo parti nuove. 

FEBBRAIO 

1: E. Ferro, G. Calandri, S. Lopes, L. Ramella, M. Gismondi, A. Falu­

schi, R. Pastor (GSI), C. Balbiano, M . Vigna, M. Pastorini e Toni ne.!_ 

li (GSP) + speleo logi del G.G. Borg io Verezzi. Grotta delle Vene: tra­

sporto materiai i (cemento, lamiere, ecc.) ed inizio costruzione stra­

mazzo. 

8 : P. Gerbino, W. Babbi (GSI), S. Zoia (GEL) + 3 soci del G.S. Marte! . 

Antro del Corchia : visita ai Rami dei Fiorentini . 

8: G. Calandri, G. Guasco , C. Grippa, M. Blengino , O. Ghirardo, P. Me 

d a + soci G.G. Borgio Verezzi. Tana Ermellino (Val Maremola): rilie­

vo + poi igonale esterna. Grotta preistorica Murgantin: ri I i evo e teni~ 

tivo prosecuzione. 

8 : L. Ramella, M . Gi smondi, A. Menardi. Battuta su l Ferà-Caplet-Lagaré 

(Alta Val Tanaro, CN). 
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15: Gilberto e Gabriele Calandri, M. Blengino, C. Grippa, I. Ferro, P. 
Meda, R. Buccell i + amici G.G. Borgio Verezzi. Grotta delle Vene: tra 
sporto materiai i e proseguimento costruzione stramazzo. 

28: L. Ramella, M. Gismondi, M. Brizio. Battuta sul Ferà-Caplet. 
28: G. Calandri, G. Carrieri, I. Ferro, A. Menardi. Alta Val Tanar·o: 

prove con Il perforatore BOSCH e nuovi eh iod i. 

MARZO 

1: R. Pastor, L. Ramella, E. Ferro, R. Mureddu, A. Menardi, P. Gerbi­
no, C. Grippa, G. Calandri, R. Pastor, G. Carrieri. Grotta delle Ve­
!!!! completamento stramazzo e messa in opera di un idrometro. 

7: G. Carrieri, G. Calandri, I. Ferro, R. Mureddu, S. Lopes. Grotta del 
Rugli (Pigna, IM) : prove di perforazione e arrampicate con perforai~ 
re BOSCH. 

7: M. Mercati. Ricerca buchi soffianti zona P( ian) B(alaur) ••• 
8: M. Mercati, M. Brizio. Ricerca cavità zona Caplet-Lagaré. 
8 : G. Calandri. Misure chimico-fisiche e. prelievo campioni alle Sorgenti 

di Granite, Fontan, Vievola in Val Roia. Osservazioni alle Sorgenti 
del Roia (Col di Tenda). 

8: G. Carrierl, L. Ramella, R . Pastor, M. Gismondi, O. Ghirardo. Grotta 
Scogli Neri (SV): prove di arrampicate in artificiale con perforai~ 
BOSCH + riprese video. 

di 
re 

8: P. 
c. 
di 

Oenegri , W. Babbi , A. Faluschi, S. Lopes, P. Gerbino, P . Meda, 
Grippa + 21 allievi. Grotta di Scogli Neri: la uscita del 12° Corso · 
Speleologia. 

15: L. Ramella, M. Gismondi, M. Mercati, R. Mureddu, G. Calandri, P. 
Oenegri, C. Grippa, M. Amelio, A. Faluschl, E. Ferro, P. Meda, G. 
Carrieri, R. Pastor, M. Blengino, P. Gerbino + 23 allievi. Palestra 
di roccia di Borgio Verezzi (SV): 2a u scita del 12° Corso di Speleolo­
gia. Prove di rottura nuovi chiodi SPIT. 

20: G. Calandri. Lucinasco: ricerca sorgenti. Prove perforatore BOSCH. 
21: I. Ferro, G. Carri eri, G. Calandri. Ponte di Nava (CN): prove rott~ 

ra nuovi chiodi non autoperforanti. Grotta delle Fuse: disostruzioni. 
22: A. Faluschi 1 G. Calandri, C. Grippa, L. Ramella, M. Blengino, 

P. Gerbino + allievi, Grotta delle Vene: 3a uscita del 12° Corso di 
Speleologia. 

22: E. Ferro, G. Carrieri, R. Mureddu, P. Meda, M. Glsmondi. Tana del 
l'Orso (Ponte di Nava, CN) : prove tecniche rottura nuovi chiodi, 

28: M. Mercati, M. Brizio. Ricerca cavità settori sopra le Vene. 
28: G. Carrieri, G. Calandri, I. Ferro. Tana dell'Orso (Ponte di Nava): 

prove rottura nuovi c h iodi. 
28: R .• Mureddu, M. Gismondi, L. Ramella. Arma Closa (Fascette, IM): 

lavori di disostruzione. 
29: R. Mureddu, M. Mercati, F. Monti, L. Ramella, M. Gismondi , M. Br.!_ 

zio. Disceso un P.10 (toppo) segna lato da G. Laiolo sul Lagaré ed 
un buco in parete sotto i I Passo del Lagaré . Battuta nel le pareti Est 
del vallone di Capitan Pàff (solo tafoni ••• ). 

29: E. Ferro. Sorgente del le Fuse: lavori vari . 
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29: C. Bonzano. Ricerche biologi che a l la Bocca Lorenza (Santorso, VI ) . 

29: G . Calandri, C. Grippa, R. Pastor, A. Falusc hi, P. Gerbino , W. Bab 

bi, R. Capotondi, S. Lopes + allievi. Grotta dei Rugli: 4a uscita del 

12° Corso di Speleologia. 

APRILE 

1: G. Calandri . Misure chimico-fisiche e pre lievo campioni: Sorgenti Bra­

mosa, Binel l a· ( Alta Val Impero), Risorgente Grotta Creppo e Tana Ne­

ra (A.V. Argentina). 

4/S: G . Carrieri, R. Pastor, L . Ramel la, R . Capotondi, 5. Pedal ino, A . 

Caldani, S. Lopes, F . Monti, P. Meda, M. Amelio, R. Bucce l li, P. 
Gerbino, W. Babbi (GSI), R. Giuntoli (G.S. P isano) + 17 all ievi . An­

tro del Corchia : traversata Eolo-Serpente: Sa uscita del 12° Corso di 

Speleologia. 

4-5: G. Calandri, I. Ferro, C . Grippa, M. Mercati. Fuse (Viozene) : pro­

secuzione lavori di disostruzione • 

.!.!..:_ G. Calandri, I. Ferro, P . Oenegr i . Fuse: disostruzion i ed instal I a­

zione stramazzo. 

~ M. Mercati, R. Mureddu, G. Carri er i, P. Meda, M. Bongiovanni. 

Complesso C1-Regioso (Viozene): inizio arramp icata nel Ramo del la Ca 

scala a - 215. Disarmo del Ramo Moviola . 

12: I. Ferro. Fuse : lavori a l lo stramazzo e al l'idrometro. 

dal 15 al 29 aprile: A. Menardi, M. Gismond i , L. Ramella, R. Pastor, 
E. Rebaudo, F . Monti, M. Braccesi, Gabriele e Gilberto Ca l andri , S. 

Lopes, A. Massa, L. Sasso, G . Carrier i, R. Cabula. "El Outaya" (sp~ 

dizione in Algeria - v . resoconto a parte). 

18/19: M. Mercati, R. Mureddu, M. Amel io, P . Meda, S. e V . Gasta l d i. 

Labassa: risalito un camino e disostruzioni nelle Gallerie del Silen­

zio; risa I ito un camino prima del P.12. 

18/19: E. Ferro. Fuse : lavori a l l'idrometro. Grotta delle Vene: control I i 

a l l'idrometro. 

23: P. Gerbino, W. Babbi, E . Monaldi. Buranco de Strie · (GE) : visita. 

25: E . Ferro, M . Mercati, R • . Mureddu. Grotta delle Vene: contro l lo idro­
metro. Grotta delle Fuse: disostruzioni. 

26: M. Mercati , M. Brizio. Battuta tra Passo delle Mastrelle e Chiuse tta. 
Rivisitata l a Grotta della Poligonale. 

MAGGIO 

.!..!. G. Calandri, I. Ferro, R . Capotondi, M. Mercati, C. Bonzano , O. Ghi 
rardo , O. Grassano e Paolo. Pozzo I di Lucasaz (M. Toraggio, IM) : 

tentativo di prosecuzione sul fondo. 

2 : G. Calandri, C. Grippa, G. Carri er i , I. Ferro, M. Mercati, C . Bonza­

no. Campi sol ca ti di Tenarda: prove tecniche nuov i chiodi non auto­
perforanti. 

3 : P. Gerbino, W. Babbi. Grotta della Melosa: visita. 

3: G . Ca landri . Battuta versanti settentrionali Rocche Pizzo e Castel letto 

(A.V . Tanaro, Cosio d'Arrosc i a, IM ): rilievo Cavernetta di Soriai. 

Analis i chimico- f isiche alle Sorgenti del Serpen te, Serpentello, Gemel­
le (A.V . Tanaro) e Bramosa (A.V . Impero). 
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2: S. Lopes (GSI), R. Giuntol i e amici del G.S. CAI P isano. Grotta del 
- Bacclle (Resceto, MS): visita e servizio fotografico. 
9/10: L. Sasso, G. Carrieri, L. Ramella, .M. Mercati (GSI), E . To rresan 

(G .S. Martel) . Complesso C1-Regloso: risalita la cascata attiva (15 

m) ed esplorazione di 300 m di nuove diramazioni + rilievo. 
10: P. Gerbino, G. Monal di, G. Bottero + 10 soci G.S. Martel. Buca del­
-- la Freddana (Turrite Cava, LU): traversata. 
10: C. Grippa, G. Calandri. Battuta sulle balze settentrionali del Monte 
--Piancavallo (Cosio d'Arroscia, IM) . 
10: G. Calandri, C . Grippa, I. Ferro, R. Pastor, O. Ghirardo. Sorgente 

del le Fuse: recupero materiai I, controllo idrometro. 
lli P. Gerbino, G. Monal di + 3 soci G.S . Martel. Buranco de Strie (GE): 

visita . 
15/16: G. Carrieri, A. Avanzini . Val _Arnetola: ricerca cavità. 
17: G. Calandri. Analisi chimico-fisiche e prelievo campioni alle Sorgenti 
--Fontan e Granlle (Val Roja, Francia). 

~ M. Gismondi, L. Ramella, M. Mercati, M. Brizio. Grotta delle Vene: 
tentativo svuotamento s ifonetto pensile laterale. 
~ P. Gerbino (GSI), E. Torresan, N. Pizzorni (GS Martel). Antro del 

CcM-chlaz visita sin verso il fondo. 
24z G. Calandri. Battuta zona Cima Armasse-Cimone: scoperta una nuova 
- cavità. Rilievo della P36. 
24: M. Mercati, L. Ramella, M. Gismondi, M. Brizio. Raggiunto un buco 
-- in . parete nel Vallone della Madonna della Neve (Upega): toppo •• • 

~ P. Oenegrl, L. Sasso, V. Gastaldl, P. Silvestri. Palestra di roccfa 
d i Borglo Verezzl: nozioni di recupero e tecniche per sola corda. 

_!!:. P. Gerblno, W. Babbi (GSI) + 3 soci GS Martel. Buranco de Strie: 
prove di contrappeso per recupero barella. 

30/31: G. Calandri, L. Ramella, P. Meda, P. Silvestri + 4 amici dello 
S . C. Jura (Svizzera). CO!!!plesso C1-Regloso: traversata e foto. 

30/31: M. Mercati, P. Denegrl, L. Sasso, G. Carrieri, P. Gerl;>lno. 
Grotta delle Mastrelle: esercitazione CNSA.-Sez. Speleologica. 

31: G. Calandri, E. Ferro. Sorgente del le Fuse: posa nuovo idrometro. 

GIUGNO 

7: G. Calandri, E. Ferro, R. Buccelli, C. Grippa. Sorgente delle Fuse : 
lavori sistemazione e riparazione idrometro. 

7/8: R. Pastor, S. Pedalino. Labassa: posa fluorocaptori al Gran Fiume 
dei Mugugni e sul col lettore a val le. Disostruzione strettola terminale 
nel Ramo delle Pentole ed esplorazione di ca. 200 m di laminatoi 
(cont inua). 

13: G. Calandri, A. Faluschi, S. Lopes, V. Gastaldi, P. Meda. Carsena 
di Plagglabella: immissione traccianti, misure chimico-fisiche. Posa 
fluorocaptori alla "Fus". 

13/14: M. Merca ti, G. Carrieri , L. Ramella , E. Ferro. Labassa: prosecu­
z ione del le esploraz ione al Ramo del le Pentole per altri 200 
m (continua) + rilievo parziale. 

16: G. Ca landri. Controllo colorazione (positiva) alla "Fus" (Gola delle 
Fascette). Misure chimico- fisi c he . 
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21: M. Gismondi, L. Ramella, E. Ferro, P. Denegri, G. Calandri, R. Pa­
stor, C. Grippa, M. Mercati. Grotta dei Rugli (Buggio, IM) : riprese 

videotape per sponsors. 
27/28: M. Mercati, L. Ramella, L. Sasso , R. Buccelli, C. Grippa, P. De­

negri, P. Gerbino, P. Meda, A. Faluschi (GSI), E. Torresan (G.S. 

Martel). Labassa: recupero fluorocaptor i nel Gran Fiume dei Mugugni 

e sul collettore a valle. Risalito il grande camino nella Diaclasi a 

- 200 (toppo) e lavori di disostruzione al sifone di sabbia delle Ga.!. 

lerie del Silenzio (- 240). 
28: G. Calandri. Alta Val Roia: misure chimico-fisiche e prelievo campi~ 

ni idrici al le sorgenti del Fontan, Grani le e Cravaluna. 

• • • 
segue: Notiziario 

Lavori idrologici alle sorgenti delle Vene (Alpi Liguri, CN). 

Ormai finito il tempo pioneristico in cui lo studio del carsismo, e 

ovviamente delle acque carsiche, si basava su quattro dati presi quando 
e come si poteva, si è deciso di iniziare un lavoro di r ilevamento sui 

dati delle portate (che poi sarà esteso ad altri parametri chimico-fis i ci 

e meteorologici) di un grande sistema di alta montagna a carso nudo 
(caso sinora unico in Europa) . 

Si è puntato sul sistema Vene-Fuse che presenta inoltre un rileva!!_ 

te interesse pratico essendo stato da tempo prospettato l'uso delle acque 
per pubblica utilità. 

Così 1 stretto un patto di ferro con Meo Vigna (cioè con il Poi itecn.!_ 

co di Torino) e confermato un rapporto di collaborazione col Comune di 
Imperia (assai sensibilizzato alle ricerche idrologiche nel settore), da 

febbraio si è lavorato duramente per costruire dapprima lo stramazzo (e 
relativa posa di apparecchiature) al l'interno del la Grotta delle Vene (4 

uscite: per il GSI hanno col laborato 23 persone per complessive 35 gior­

nate-lavoro) e quindi alle Fuse (15 uscite condotte da una dozzina di 
fede I issimi). 

Malgrado l'impegno del lavoro decisamente superiore al previsto, e 

che tra l 'a ltro è tutt'altro che comp letato, ci si augura che questo sfor­
zo, oltre ai risultati scientifici, possa creare un esempio di seria e fat­

tiva co llaborazione tra gruppi speleologici ed enti scientifici "ufficiali". 

Ultimissime da Labassa 

Durante il campo di agosto sono proseguite le esploraz ioni nel col 

lettore a va lle verso il Lupo : l'attuale svi luppo topografato è di 9200 
m mentre il dislivello totale raggiunge i 526 m. 

• • • 

67 



0

00

pubblicazioni ricevute 

Grup d'Explorac. Subterraniès Club Alp. Barcelonès: Monogr afie Cova L a 

c hambre (Py rénées Or i entales ) (1986) 
V. Verole Bozzello: La Grotta del Vento (Parte I e 11) ( 1985) 
M. Comar, M. Tavagnuttl: Studi o g eomorfolog ico d ell a zona car s ica di 
Montefosca (Pulfero - Prealpi Giulie) (1982) 

E. Glerla: Un itinerario s tor i co-natural i st i co sui Co li i Ber i ci : l a va llet­
ta di San Cass iano (Longare, Vicenza) (1985 ) 
G.S. "L.V. Bertarelll" CAI Gorizia: Att i del VI I Convegno r egion a le di 
speleolog i a d e l Friul i-Ve oezia Gi ulia ( 1986) 
Diputacion Prov. de Burgos, Grupo Espel. Edelwe iss: lntroducc i on a los 
k a rs t de l a Prov i nc ia de Burgos . Catastro Espe l . de Burgos ( 1986 ) 
Grupo Espeleologico Edelweiss : Monografia sobre Ojo Guarena ( 1986) 
A. Casale, M. Di Malo: Spe l eol og i a H-. Va l l e d' Aos t a ( 1983 ) 

O. Nerabet, A. Popov: L es bassi n s sa l i f ères de l ' Algéri e (1971) 
Grupo Espel. Alavés: El karst de S ierra Sai v ada ( 1984) 

M. g"rand-Delga: Esqu i sse struc t u rale de I 'Algérie en 1961 
R. Lafltte: Etude géologique de I' Aurès (Algérie) ( 1939) 
B. Serrati: Ruol o d e l b acino i drograf ico de l T or ren t e Imper o n e ll ' a p ­
provvigionamento idrico comprensoriale imperiese i n armonia con la pia­
nificazione ecologica territoriale (1985) 
G.C. Zuffa: Spedizione al l'Antro degli Orridi ( 1968) 

G.S. Fiorentino CA.I: Atti del VI Convegno di Speleologia dell'Italia cen 
tro-merldi onale ( 1965) 
Unlv. di Trieste - lst. Geol. e Paleont. , Comm. Grotte "E. Boegan" CAI 
Atti del Symposium lnt . le "Utilizzazione delle aree carsiche" (1981) 

D.W. Zygowskl: Gesamt inhaltsverzeichnis der Jahrgange 21 bis 31 (1975 
bis 1985) der Mitteilungen des Verbandes der deutschen Hohlen- und 
Kars tforscher ( 1987) 

Natlonal Spel. Soclety: 1985 American caving acci dents (1986) 

V. Qulnlf: L a r eculée et le réseau karstique de Bou Akouss (Hammamet, 
Algérie de l'Est). Géomorphologie et aspects évolutlfs (1983) 
A. Marre, V. Quinlf, J.C. Lahondere, J.M. Vila: Le relief kars tique et 
la géologie du versant Nord du Ojebel Zouaou i (Constant i ne, Algérle) 
(1977) 
A. Marre, V. Qulnlf: Le Ojebel Guérioun : étude géomorphologique et év.2_ 
lution quaternaire d ' un massif calcaire des hautes plalnes Constantino.!_ 
ses (Algérie) ( 1981) 
V. Quinif: Les karsts du Cons tantinois (Algérie). Aspects s pé l éologiques 
(1981) 

V . Quinif: Grottes perchées du Constant i nois . Re l ations avec la neotéc t.2. 
nique ( 1975) 

V. 'Quinif: Le Ojebel Sid i R'Ghe iss: un s ite kars tique remar quable de 
l'Est Algérien (1974) 
Ph. Coiffait, V. Quinif, J.M. Vila: His toire géologique et karstification 
des massifs néritiques constantinois (Algérie) ( 1975) 
Ph. Coiffait, V. Quinif: Microformes kars tiques et fractura tion au Oje­

bel Sidi R ' Gheiss (Cons tantinois , Algérie du Nord- Est) (1975) 
J . C. Peyre: Marguareis: e xplorations spél éologiques depuis 1970 ( 1982) 
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Ph. Renault: lnfluence des pressions de terrain sur la genèse des ré­

seaux de cavernes (1967) 
E. D'Avanzo, P. Guidi: Grotte del versante Nord-Est del Monte Cervati 

(1967) 
P. Guidi: Appunt i di bibliografia speleologica friulana ( 1972) 
N. Shalem: The karst in the Salt Mountain of Sedom (1958) 
P. Manfredi: I Miriapodi cavernicol I italiani ( 1932) 
P. Manfredi: VI I contributo alla conoscenza dei Miriapodi cavernicoli 

( 1948) 
R. Tomaselll: Relazione sulla nomenclatura botanica speleologica ( 1956) 
G. Cotti: Guida alla ricerca della flora e fauna delle caverne ( 1957) 
R. Bernasconl: L'évolution physico-ch i m ique du mond-mllch (1961) 
C. Mugnler: Oistlnction entre trois types d'éboulis cryoclastiques ren­

contrés dans les cavernes (1961) 
A. Vandel: La répartition des cavernicoles et la paléogéographie (1958) 
P. Verdell: Note prel iminaire sur une classification climatique des 

karsts (1958) 
Ch. Bouquet, A. Martl, J. Michel: Cavltés en terrain non calcaire ('58) 
B. Gèze, Th. Pobeguln: Contributlon à I 'étude des concrétions carbona-

' tées (1958) 
J. Choppy: Eclalreurs de France de Lyon: camps d'été 1952/53 (1958) 
M. Vlanello, T. Tommaslnl: Per un contributo alla conoscenza delle 

aree carsiche i ta l lane: la campagna speleologica della Commissione Gro.!_ 
te "E. Boegan" in Puglia (1965) 
G. Longo: Osservaz ion i geo-morfologiche sulla zona d i Alberobello. Cono 
scenze antropogeografiche del territorio ( 1969} 
G. Cantelll: Sul quaternario di Grav i na i n Puglia t.,960) 
V. Elba: Attività degli speleologi putignanesi (1969) 
F. Gatti: Fenomeni carsici in Altamura . Le grotte di Torre di Lesco 
(1958) 
L. Donini, L. Ciò: Recent i esplorazioni in Sardegna (1966) 
C.A. Monaco: La Grotta Lu igi Oonini nel sopramonte di Urzulei (1971) 
S. Patrizi: Sardulus spelaeu.s n.gen. n. sp. (Coleopt. Histeridae) (1955) 
M. Civita, T. Cocozza, P. Forti, G. Perna, B. Turi: ldentification of 

groundwater flow parameters of karstic aquifer In the mining district 
of lglesiente (Sardinia) 

M. Marchetti: La "Vestricia" e l'Abisso Enrico Revel nel le Alpi Apuane 
(102 T) (1931) 
L. Dallan Nardi, R. Nardi: Structural pattern of the Northern Apenni­
nes ( 1975) 
A.C. Ambrosi: 11 castellaro del Puntone e la Tecch ia di Tenerano ( '52 ) 
M. Rlccucci, S. Sabatlni: Attività del G.S. del CAI di Pisa nel triennio 
1963-1965 (1966) 
G. Badini : Terminologia dialettale sp eleologica della Provincia di Bolo­
gna 

F. Malavolti, M. Bertolanl, C. Moscardini: Le grotte dell 'Appenn lno Mo­
denese. Inquadramento geologico e dati speleolog ici e faunistici (1957) 
R. Elmi, L. Oonlnl : Fenomeni carsici nei gessi bolognesi (recenti esplo­
razioni) ( 1963) 
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~· Piccin, V. Tonìeflo: Forme de! carsismo superflc!a!e 5u! Plancavallo 
(Prea.!pi Carniche occ.) (1979} 
M. Bussani, P. Guidi:_ Grotte del Fiull; i! Cflnale di Vita (1973) 

V .. Tonìello: Proposta di un !aboratorìo sotterraneo di meteorologia ipo­
gea nella Grotta dei Burangoli {Pian Rosada} nell'altopiano de; Cans~­

glio (1978) 
A. Cigna, G .. Rondina:_ Sul l'idrologia carsica epigea nel territorio della 

provincia dì Como ( 1959) 
C. Antonelli, C .. Giova9notti 1 G. Lemmi, C. Lippi-Boncambi: Le grotte 

dell 1 Umbria (1962} 
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che in provincìa di Trapani ( 1966) 
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G.G. CA.I Novara: labirinti - n. 6 ( 1985) 
Federazione Spel. Toscana: Rivista Spe!. Toscana - n. 2 (dicembre 1 86! 
9'.S .. ttL.V .. Bertaretfi": 11 Carso ! 1985} 
Museo Trid .. Se. Nat .. , Soc. se. Nat .. Trent.: Natura Alpina - n. 3/4. (86) 

G .. S. Sparviere: Notiziario interno - n. l, 2, 3, 4, 5, 6 {1986) // L 1 Ausi 
- n. 7 (febbraio 1987) 
Gruppo Triestino Spcteologl: Bollet: ino - vo!. V l ( 1986) 
G.G. Busto Arsizio: Notiziario - n. 3 {19136) 

G.S. Pio Xl:_ Speleoiogia Sarda - n. 60: 61 (1986) 
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G.S. Bolognese CA.I, Unione Spel. Bolognese: Sottoterra - n. 73 ( dp!"i le 
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Féd. Frane;. de Spél., Ass. Frane;. de Kars t.: Karstologia - n. 7 (1 ° se­
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(1987) // N.S.S. Bullet in - voi. 47, n. 2 (d ic . 
gressive Evolution); voi. 48 (1) giugno 1986 
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G. Calandri· La Grotta della Melosa in Val Nervia (Liguria occ.) (13 pp., 1982). 

G. Calandri · Elenco catastale delle Grotte dell' Imperiese dal n. 771 al n. 850 LlllM (18 pp., 1982). 
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